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ì ° dA difficile a comprendersi si é che ì lavoratori 
| d ; nd | B à à | à B abbiano più rispetto per; le) convenienze dei 
propri. padroni che‘ per le proprie, anzi Sì 
— — può dire che fra i lavoratori sono ben po- 
3 chi quelli che si preoccupano dei loro inte- 
UN NOSTRO INCARICATO VISITERÀ QUEI NO-|ressi; della loro. vita. stessa. 
ÈSTRI ABBONATI: DELLA CITTÀ CHE DEVONO] E porche Il giuoco ? delle iatso della 
TO PET: i Ugerai dé ) gp |Fcazione é enorme. e immensamente compli- 
L'ANNO) OPPURE IL SEMESTRE IN CORSO: SE] gato, Il. delitto ha più dottori della pura 
PER NOSIRA SVISTA, QUALCUNO: DEI VISITA@I|w0rale wwaza. I padroni pensionano il bir- 
» L i i i! 
SI TROVA AL CORRENTE, NON AVRA cue Daf" l'operaio della sciabola e del ; fucite, ma 
: lasciano nel più desolante. abbandono l’ope- 
MOSTRARE LA RICEVUTA E SCUSARCI L’INVO=]faio esausto dalla fatica ch». durante anni 
LONTARIO - DISTURBO, ed anni per essi. produsse la FSCARERA, i 
duslla } a più ancora: per i ribelli. che difendono la 
Cotono CHE CI DEVONO POI PIÙ DI UN! Sropria vita, che . cercano di liberarsi dai 
ANNO D'ABBONAMENTO, POTENDO, CI. FAREB-|Cannibali che li divorano, la società riserba 
BERO UN: GRANDE FAVORE NEL. METTERSI AL 


i più crudeli castighi; per i traditori della 
propria causa, per quelli che si mettono dal 
CORRENTE: ‘A TUTTI POI RACCOMANDIAMO DI 
RISPARMIARE INUTILI VIAGGI AL, NOSTRO RI- 


lato dei. malfattori la società riserba. delle 
SCUOTITORE. 


LA-COMPAGNA MARIA RIGIER 


non vuole la grazia 


i Non c’è via di mezzo: "d espropriare so- 

cialmente i padroni o essére loro schiavi. 
Quando il lavoratore hafffatto la scelta, non 

ha più diritto di piagnucojare: o si ribella al 

































facciamo voti che un giorno 0: l’altro si-de- 
cidino ad espulsare anche. noi, per, sottrarci 
a tanta abbiezione ed all’inerzia a cui ci co- 
stringe la generale apatia. 

Ed ora, giacché viene a proposito, un’altra 
osservazione. 

I compagni di Buenos Aires ci inviano una 
serie di circolari. per \interessarci  all’agita- 
zione, che colà stanno. compiendo perché sia 
revocata la cosidetta legge di difesa sociale. 

Ma di cosa possiamo interessarci noi se 
qui succede peggio che in Buenos Aires e 
nessuno se ne occupa e ‘preoccupa ? ‘ 

Al più, al più si. potrebbe arrivare. alla 
pubblicazione di un manifesto. Il quale dopo 
aver circolato tra le mano dei compagni fini- 
rebbe come carta straccia, 

E se tanto può bastare..... ci pensi chì ha 
tempo da perdere. 1 

I vantaggi che gode nna graride ‘nazione 
quale il: Brasile, in confronto. di quelle pic- 
cole; sono indiscutibili: Ja guerra e-la; pace 
vi sono naturalmente endemiche , dentro; ;gli 
Stessi confini deila patria, I generali per di- 
ventar gloriosi più di Alessandro Magno e 
di Cesare non han d’uopo d'invadere le ter- 
ra altrui. Canudos é l'Austerlitz: di cinquan- 
ta Napoleoni. brasiliani. Qui i soldati dijter- 
ra:e di mare non han d’uopo. d’invadere la 

patria altrui per diventar famosi : la flotta 
*Ibombarda le città brasiliane; l’esercito fa la 
guerra contro la polizia e viceversa; lo sta- 
to del Parana e quello di Santa Caterina mi: 
nacciano di farsi guerra, ‘entrambi! hatural- 
mente in :nome; della: grande patria brasilia- 
na; José -Maria vuol fare la monarchia della 
macchia, e Hermes. e tutti ‘i presidenti di 
stato preferiscono—in nomé di Cristo ‘come 

uell’altro: — la ‘repuublica delle ‘battaglie e 














































padrone o lo serve con fedeltà. 
(Continna) A. Cerchia: 







































Il compagno Alberto Meschi segre- 
tario della Camera di Lavoro di Car- 
rara, ha ricevuto da. Maria Rygier che 
si trova ammalitissima nelle carceri di 
Roma, dove sta scontando. una pena 
di circa quattro anni di prigione, per 
avere combattuto contro tutto. il. por- 
cume, guerraiuolo d’Italia, la lettera 
che. segue, che dimostra eloquentemen- 
te l'eroismo di una donna che ha ab- 
bracciato la causa, della giustizia: uma- 
na; e quanto sia grande. l’infamia. dei 
suoi carnefici, quei: vili:e .sozzi ‘aflari. 
stiche hanno fatto macellare in un ‘anno 
trentamila creature umane, ed hanno 
fatto scattare anche :la scintilla che og- 
gi infiamma i Balkani, che ha, buttato 
un milione di ‘armati gli uni contro, gli 
altri, e. dei quali, — in, soli.15, giorni 
— ben; centomila sono stati ridotti in 
poltiglia :sanguinante ‘dai cannoni e dal. 
la mitraglia. i ‘oinri 

Eccola lettera della nostra compagna : 


Carcere di Roma, 12 ottobre.. 
Carissimo .amico, . | Siae: 





Un amico ci chiede se\noi ci siamo ac- 
corti che in Rio de Janegro s'é tenuto un 
congresso... operaio. ri 

No, di sicuro. Di un colkgresso é vero ab- 
biamo sentito parlare... però nient’ affatto 
operaio. Il congresso della Federazionie Ope- 
raia Brasiliana é per Pal a noi consta 
indelto per l'anno 1913 èd'a noi, salvo er- 
rore; cb fa: l'effetto di assere» ‘ancora nel 






























: Dunque non potevano Bi olatunsate rife- 
rirci ad'‘nn.cogresso: operaio ‘ che | non c'é 
Stato. $ 

Gl' individui chiamati i 





ricompense. Non sono soltanto i pesci che 
mordono all’amo della schiaviti e della mor: 
te: anche gli operai si. contendono un posto 
da aguzzini, e numero. infinito. sono quelli 
che sperano nelle buone leggi, e nei buoni 
padroni, mentre dacché i dominatori fabbri- 
Gan, leggi, e. ne ha; fabbricate: a. milioni, la 
schiaviti economica del proletariato è stata 










9%. n 
L Amministrazio sà Maresciallo Her: 
‘darsî chz in vita 
Ma ciò non vnol 
io.s'è tentata una 
vendéndo in giro 





Riflessioni sull'anarchismo 


loro siano stati operai... 
dire. La veriti è che“in 

manifestazione hermistà; 
{& lavoratori.. = i 
,E nient'altro. ‘ 





Dio ha giurato di non farne mai, perché vil. 


é un buon Dio per i padroni, eve n'é uno| E —— n = 
La verità: sotto: il. sole 
== 


" "(Continnazione ; vedi n. 374) 
i VIII. 


L'uomo moderno più cammina, più sente di 
essere al solito posto, nello stesso ambiente. 
Questa è la causa efficiente e precipua della 
sua stasi, del’ suo abbattimento, della ‘sue 
rinùncie. Il lavoro ne fa uno schiavo, l’ozio. 
ne fa un malfittore. Insomma ‘il conflitto 
sociale, nella società moderna, non lo si può 
concepire che fra ‘schiavi e malfattori, Non 
vi sono scappatoie possibili : l' inerzia non 
assolve nessuno, per vivere o vivacchiare è 
d'oùopo accettare ‘una responsabilità, che va- 
ria secondo la (a dell’individuo. Lo 
sfruttatore, il ‘ladro, l’oppressore ‘hatino la 
responsabilità del loro delitto. ‘L’operaio che 
dis e si rassegna ad essere economicamen- 
te divorato dai suoi padroni é un complice 

____pez via d'inerzia degli antropofagi delle ca- 
ste privilegiate. Il birro, ‘al pari di” 
altri venduti ai dominatori, aggiutige “al de- 
‘ litto l’infamia del tradimento contro ‘i suoi 
compagni di schiavitii, dei quali, per un tozzo 
di pane si é fatto l’aguzzino. 

tutto ciò é possibile perchè la necessità 

della’ vita, ed anche i suoi obblighi, sono stati 
posti nelle morse'dei privilegi di casta. Nessuno 
osérà mettere indubbio che le ‘attività di 
sussistenza sociale siano una necessità im- 
prescindibile ‘alla vita: dell’ individuo-e del 
consorzio : umano; ma qual’ é l’uomo clie non 
gode di: privilegi, che cioè non possiede un 
capitale, che‘può lavorare ‘‘utilmentò per sé 
oper la società senza ottenere il’ benepla- 
cito''da un padrone; e' questo beneplacito a 
condizioni non onerose per lui? Un'tal uomo 
nell'odierna società -non esiste. Il privilegiato 
non rallenta il nodo del suo laccio che allo|j, spose, delle madri, dei bimbi, «dei. vecchi; 
schiavo sottomesso. Lo schiavo che discute-i|nccidono, e basta, 
patti della sottomissione é un -ribelle e viene]! Fd ji cannoni perchè: uccidono ? 
senz'altro proclamato ‘ fuori legge, e perse-| Perché, i padroni, i. nostri padrovi, . hanno 
guitato come, pel srernie malfattore. La so-|gegli affari importanti. da: fare. i 
cietà esige la vigliaccheria, el’ impone con | Piangi giovane sposa; piangi;..se l’uomo 
la fame e con la violenza. E per conseguire | del tuo ‘amore ron ritorna; quando .logoran- 
eigprplale mali actigo pag in "e pegno do'la-tua gioventii e la .tua vita ‘avrai alle- 
o’ l'assassinio individuale ‘6. collettivo: sono: i vato il telo del tuo amore; quando. egli sa 
suoi ‘mezzi prediletti. Ma ‘non gli unici. I 


rà un ‘be obiet robusto e forte, come lo 
soli'iniesaî ‘a ‘cui non ‘‘credè; bei! quati:noni| cre 500 padre prima! di patire; peril4:guerra, 
ha ri nessuna fiducia, sono i mezzi mo- 


cattivo per. i lavoratori, ai. quili,. ordina la 
rassegnazione alla. legge ed ai padroni che 
la legge ha fatto-di arricchire alle spalle delle 
loro vittime, set ARG 


IX 

Gridate, urlate quanto volete finchè vi sa- 
ranno dei ricchi vi dovrà essere ‘per forza 
una moltitudine immensa per ‘servirli, per di- 
fenderli, per riverirli, per ‘mantenerli, e que- 
sta immensa moltitudine di servi, di difen- 
sori, di laudatori, di produttoti, sarà sempre 
condannata alla fatica. improba — retribuita 
con una elemosina che degrada e'insufficien- 
te, per comprare un pane che ‘basti—alla mi- 
séria, al delîtto, alla VEREOgnE., i = 

_Non vi piace essere dei bruti, degli schia- 
vi, dei ,bitri, dei delinquenti, dei degenerati? 
privilegiati. “© Pete t 
TI ; ex x LI 
| -Se.ivogliamo \esser liberi fa. d'uopo che mo- 
difichiamo la nostra.-coscienza: 

: Come possono essere moséré i nostri figli 
se noi stessi zon' ci 54 parigi siamo:ro- 
ba de’ nostri padroni ?.. - 

Quella giovane sposa-che cosi affettuosa: 
inca: parla di suo: marito, é dessa ben certa 
che suo marito sia proprio s#40 ? 

"Ho guardatela; piange... Cosa le. accadde 
mat fa ì P 


"Ti meraviglierai forse di ricevere: questa 
lettera, che non aspettavi : il motivo che mi 
|Spinge a scriverti : questa volta non é. disin- 
teressato, ho bisogno di affidarti una mia 
preoccupazione e di chiederti una prova del. 
la taa‘amicizia per me. 

E vengo e saiigsaa Da trpp set- i 
timane sono indotta da vari indizî, che non elle ladrerie in: famielia. 3 
Specifico per brevità, a dubitare che mio pa- : pa siga 
dre abbia resentato per me. una, domanda gio battono e gli OReTa: applaudono e 

grazia. Non ne sono sicura, mei senso ma-|'Naturalmenté tutti questi guerrieri e Que- 
teriale della parola mia ne sono convinta; '©|s4 ladri‘ sono fiemici' delle agitazioni operaie, 

i miei: avvocati di ‘Roma,.ai quali. ho fatto non per ‘cattiveria. ma per: necessiti; poich 
anita: 0 gas cron sha lanne -glicoperai-si--agitano -per--. migliorare. 
porte. puntini questo sospetto, sono anch essi {1g loro qondizioni. non davorano, e pblroome 
dacia ia 27 A; {Bono gli operai che debbono mantenere ladri 
To ho subito scritto al Ministero di Gra- e itterriàre e poi anche i’ preti che ‘li bene-' 
zia e ‘Giustizia, per fare opposizione alle pro:|g;cono, 6 dunque!logico che le agitazioni 
babili pratiche iniziate da mio: padre, il qua-!/peraie siano soffocate a tutti i.costi,. 
le, sia detto tra: parentesi, é w7 mese. (e me2-| "Qui il progresso lo s'intende così; per: chi 
go che non si lascia più pedere da mr; e ci6 10 vorrebbe altrimenti non c'é altra via di 
mi conferma sempre più nelle mie convin-| scita : andarsene: per. chi crede d'essere vit- 
zioni, perchè egli mi ‘ama tr. Ki nd per tra \tima, ed € stanco di penar per gli altri, la 
scararmi e se non viene al colloguio +0 fail vin d'uscita c'è pure: non ha'chè a farsi /a- 
palcimnio Rin alaggice ai rimproveri chel go galantuomo. d'ORSIRARAITIIA, 
PEGI IMErIAPE. pi dati isecceliò l' Per coloro poi che vogliono, rimanere. e 
align lettera al. Ministero di Grazia e{Lentono la ripugnanza di rapire il frutto del- 
prgre abi tate ei di quale Csi l’altrdi lavoro la via d'uscita € più loritana 
Era : gp DIRE o: mio sla prgn da raggiungere : si tratta niéritedimeno che 
lite uo; piu e n° ori PAS dti di ‘dichiarare la guerra ai guerrieri ed ai 
Ios RGrma: Gi Pl Cini cl 4 na da ladri}. e. più ancora: anche ai preti che bene- 
pis QIRSORIO7 rr mosto Co dicono gli uni e glialtri e con essi si, godo- 
une; f 1a so PRA i ° i rirolenrmi per ho il frutto delle fatiche del proletariato, 
aiuto; purtroppo in dtalia uî è tanto falso4 “11 paese é grindé e bello, ma se i lavora: 
ipa, pian che perfino è savversivi 80= {tivi vogliono goderselo debbono! prima di tut: 
nad 3 o dir ifintar te pg P Al lg val-|to'-ripulirlo da tutti ‘i: malfatori: che vi ‘fan 
ga aa impecire un arto, U guare può maga |enerrà, lo rapinato è vi cantano» storie per 
ri avere apparenze di umanità, ma che în|7 morti per truffare i vivi. 
sostanza é gravissimo per chi abbia un giu- Li ; 
sto concetto dell'onore. 


nostri co: -hanno-.ur -assai di 
‘’Iyersa, l'odio, da persona a\persona, non v'en- 
‘{tra per nulla. Elgard ed io professiamo idee 
anarchiche. Queste idee non si possono pro- 
fessare soltanto a parole ma si ha anche il 
dovere di -mettere le nostre azioni.in relazio- 
ne diretta con-esse. Le idee debbono essere 
il motore dei fatti. Naturalmente - io, posso 
apprezzare e.valutire le azioni di tutti 1 miei 
compagni d'idee, e tutti essi possono apprez- 
zare e valutare le mie. Con Edgard ho usato 
di questo diritto, ma riconosco che Edgard 
ne può usare a mio riguardo, come del resto 
qualsiasi altro compagno. 
ic E. più ancora: 0 le lagnanze d'Edgard non 
sono sincere, cioé contrastanti, colla verità, 0 
egli pretende attribuirmi un: potere che, non 
ho, e.che; se. lo. avessi. sarebbe necessario di- 
struggere a.tutti i costi: il. potere di. poter 
calunniare impunemente-i; miei compagni. 
In tutti. e due icasi.Edgard é ingiusto con 
8é stesso e con tutti i compagni»: nel primo 
caso perché la verità è piu bella, e. sopra- 
tutto più giusta, di.me e di lui; nel secon- 
do caso perché non può. essere possibile che 
tutti gli. anarchici. si mettano, dal. lato . del 
calunniatore contro il calunniato, ..., 
: «Edgard può. rivolgersi ai compagni e tro- 
veri giustizia. S'io ho-errato son pronto al. 
proclamare altamente il’ mio errore; se l'ho 
calunniato m’inchinerò all’ostr:cismo e al di: 


‘-Le hanno preso l’uomo! della sua yita, il 
padre della creaturina.che stringe. ai. seno; 
che allatta e l'hanno mandato «alla. guerra, 

Ritornerà il suo sposo ?... Domandatelo-ai 
cannoni. Non. parlano; non odonoi pianti del- 


s—————————__—_—————— 
121 son ‘certa che se Ia mia avversione a] . Cristiami e turchi 
chi ti assicura ‘che anche lui:non sarà man- Cisevere La grazia mark: aiinifosta ;aì-Minio san por - ol 


ata ati stero pel tramite della pubblicità, se. perso- ; : " 

ira - dato, dai nostri padroni, al macello? è : Da È PARRSTICHA, 190, pa I lurchi — e chi non lo sa? — sono. dei 

i. Il lio di stato dell’insegnamento|! x} & J 2. 73 _ a:|Sprezzo dei compagni tutti; se ho. detto, lafne autorevoli per esempio l'on. Bentini) se Patt: 5 PRE PI 

es ha SRO Die scopo: Pepi corrom- La leg ssrerii cri ig nulla. di | Verità mi contenterò di vedere ritornare. Ed-|ne renderanno gl’interpreti, la. domanda di Pel'driane: Rom PERSTAZ Red. riad: (Dal 
pere il sentimento morale delle nuove g-|'. Non vi pare 0 madri. che atotà l'obbligo gard. sulla retta via. _|8° 


mio padre dovrà essere respinta... 
Io non.m’inchino alla morale. ..del:.chiac-f..../. Liu. Lira dee 
chiericcio anonimo; . non .mi.sottometto alle|. 
reticenze codarde degli. accoltellatori delle te- 
nebre, di quei tristi ‘individui che. sussurra- 
no-le caluonie dall'uno all'altro, .e contro 
tutti, sotto l'impegno, del..silenzio, per. ispar- 
gore fra. tutti il sospetto reciproco allo .sco- 
po evidente; quantunque ;-non .. confessato; di 
render; vani tutti gli sforzi; della: nostra pro- 
paganda e: d’impedirne lo. sviluppo ed il pro 
gresso:in questo. paese. | ..;... lp 
“Non; s’illuda Attilio Gallo io non ho nulla 
da temere nè da lui né da-altri : le, colonne 
de. La- Barricata restano: aperte ad Edgard 
per. difendersi dalle. mie: accuse, .e per accu- 
sarmi, ed .a. lui. stesso per ripetere quello che 
va. ronzando nelle orecchie » di.. questo e. di 


| Passati giorni, il telegrafo ci annunziava è 


nerazioni per fabbricarsi nelle classi ricche quasi, un. ‘insidioso stratagemma dei bul: 


gli ‘aguzzini necessari alle sue basse fun- 
zioni ‘repressive, e ' nelle classi povere gli 
schiavi ‘necessari al suo mantenimento e a 
sua conservazione. La pedagogia di stato, al 
ari ‘di quella confessionale, può essere de- 
finita esattamente ‘ l’ arfe di addomesticare 


sotrosanto di! allevare.i vostri figli. nell’odio 
della guerra è di coloro che-la-‘gu>rra. pos- 
sono: scatenare ? iui 

Non ‘v’illudete : i. padroni non hanno pietà 
dei vostri figli; e se inon-li avrete educati a 
liberarsi dalla'legge:dell’assassinio, .il giorno 
che verranno 2 prendere i vostri figli. per. 
uccidere e per morire, gli uomini della leg- 
ge si rideranno dei vostri pianti, scherniran- 
no la vostra angoscia, e nulla' potrete ‘ fare 
contro di essi; un rimorso vi penetrerà nel 
cuore; ‘e allora’ sentirete quanto‘ sia grande 
la vostra responsabilità. Ma nemmeno il vo- 
stro rimorso potrà risùuscitàre i vostri cari 
assassinati, e nello sgomento vi sentirete di 
errati le complici necessarie dei loro assas- 
sin 


gari. 

Alcune torpediniere fingendosi in pericolo 
chiesero soccorso all'incrociatore turco ‘« Hami- 
dié» e quando questo si approssimo lanciarono 
contro esso tutti i loro siluri, 

Se l'atto... eroico compiuto dalle torpediniere 
bulgare fosse stato invece praticato dai turchi... 
apriti cielo ! i 

Del resto i giornali ci parlano anche d’inau- 
dite ‘(barbarie commesse dai cristiani serbi e ce 
ne parlano perché agl’interessi dei cristiani del- 
la triplice alleanza fa comodo dire la. verità, 

Noi, più logici, non facciamo? distinzioni: la 
guerra é la guerra. Non viì sono assassini 
umanitari, Cristiani e musulmani si ' trovano 
allo stesso livello di barbarie ‘e ‘dadanti: alla 
storia debbono rispondere degli stessi delitti. 


Saluti, 
Maria: RyGIER 


Tutte le volte che uno sciopero disturba i 
calcoli delle varie compagnie di sfruttamento 
del lavoro! altrui, la. polizia, di questa demo: 
cratica repubblica e quella del cattolico stato 
di S. Paolo, prendono pos zione decisa contro 
gli scioperanti spiagendo la nes/ralità all'ar- 
resto ed all’imprigionamento. dei: cosidetti 
agitatori stranieri, affrettandosi! a. richiedere 
la loro espulsione dal territorio brasiliano. 

Cosi ieri come oggi. In Santos sono .in 
isciopero gli chanffears addetti. ai i 
e.la polizia. .di. quella. città. asservita. alla 
Docas sì è affrettata ad inviare nelle carceri 
poliziali di questa :capitale. alcuni operai di 
nient'altro rei..che : d'essere annotati come 
Rorrergivi. Fra costoro. è anche il compagno 

idal. i 
> Lontana da-noi l'idea! d'ogni ‘protesta. | Le 
proteste. valgono un: cavalo se mon : (trovano 
‘nell'opinione pubblica un ’eco. fremente e ma- 
teriato nell’azione. In. S. Paolo .il proleta- 
riato dorme della grossa; i cittadini se ne 
impipano della difesa delle pubbliche, libertà. 
Governo. capitalisti e. polizia hanno perciò 
braccio libero. 

E noi.anzichè perderci in compilare viru- 
lenti proteste scritte che nessuno. più legge, 


gl’'individui umani. Il ‘maestro di scuola de- 
ve insegnare quel che lo ‘ stato ordina, «cioè 
che tutti i cittadini. debbono ubbidienza alle 
leggi,.e non solt:nto. ubbidirle ma anche di. 
fenderle contro i: ribelli. L'insensatezza-di 
unitale stato di cose é manifesta. per tutti. 
Tutti i cittadini a cui la legge: prende tut 
to; libertà; frutto del lavoro; vita, e nulla dé 
loro; sono altrettante. vittime della legge, e 
se alle esigenze della (legge :s'inchinano, gli 
uni contro. gli ‘altri sug gl’interessi dei 
i. padroni, contro gl'interessi propri. |! 
PIL: spetto della | eil. timor di Dio 
escludono la libertà politica ed economica del di a 
lavoratorè. Per il padrone la. legge è un’ar-. pala nostra ‘schiaviti.. Vogliamo. essere tutti 
ma di difesa e d' contro de. velleità di | liberi:? .£° d'uopo che tutti s'i no di 
emancipazione de’ suoi schiavi. E il. padrone |##/f0. Quelli che. non hanno nulla, cosa. pos- 
rispetta la legge come il brigante rispetta|ono mai godere? il. nulla. mon può. far goder 
il. suo trombone : .7974r4d0 la- legge. non ser-|nessuno. 1 bob sirotsta ni sno 
ve piu per la. sua difesa il padrone ne chie-{ I lavoratori finora sono stati i padroni del 
de Fabroazione, l’annullazione; -.quando. ;il{nulla. bag nl 
trombone non spara più. bene, quando per{ La loro:schiavitù non è dunque nn miste- 
lui-non:épiù un’arma. sicura ' d'attacco. e di{ro: essi sono. proprie/é (indirettamente. ma 
difesa ‘il brigante lo spezza e lo. getta via. {forzatamente per mezzo del salariato) di. co- 
Il-padrone non ha rispetto che Pe le sue{loro ché possiedono tutto; € per ;/ciò . anche 
convenienze, e si comprende; —quel che é più |i loro schiavi. 


quello. EN metri 

: Non chiedo perdono, respingo qualsiasi 
compiacenza. di complicità: voglio la giusti- 
zia della. verità. 1 


XI 


i ‘Non abbiamo. nulla. I nostri padroni. si s0- 
no impossessati di tutto: questa é la causa 


..«Solidaridad Ovradera» l'organo pro 
letario che .si pubblica in Salonicco, 
dando ila somma ‘dei ‘caduti’ nelle re. 
centi battaglie, senza distinguerli per 
nazionalità, cosi si esprime: 

ESssI ERANO TUTTI DEI NOSTRI FRATELLI, 
ERANO, SERVI _ED., OPPRESSI, GLI UNI, E 
GLI ALTRI, E SI. (SGOZZARONO . COME NE- 
MICI... 


la colpa sarà di tutti e di - nessuno,,, perché 
noi agiamo. proprio in un modo..in. cui. tutti 
messi insieme formiamo un-formidabile. nes- 
suno. A. CERCHIAI 








9 LA BARRICATA 


DEVIAZIONI E SPECIALIZZAZIONI di 


se 





nua solo dopo sette generazioni, 


Sindacalismo-antimilitarismo-anticlericalismo 


tenere i popoli divisi. Le porte 


Pretendino quel che loro torna pit Canalejas salvano la testa di Alfon-|avuto per precursore un missionario. 


è : ; ‘ sito. Tutti gli odî tacciono o si asso- \ i . 
comodo i cerretani del libero pensiero, |”. i 8g 6 di i | 2550"! sarebbe di venti secoli avanti 
il contenuto potitico sociale dell’anti-|P!SCONO davanti al insurrezione Cello | je] 
clericalismo non esiste che per stirac- Stato contro il Papato. Tutti si appas-|che l'umanità avvincono al passato. 
chiata ipotesi. Siamo di fronte ad un|S!0nano per l’inaudito avvenimento, Siamo tutt’ora 
recipiente vuoto, ad un pitale qua- Intanto le ragioni 
lunque. d 1 a J 

L’anticlericale si racimola in tutti i| dono tutto il loro valore... intanto il 
partiti egli pu6 essere monarchico, re- gerente responsabile della societ bor-|bontà infinita. 
pubblicano, socialista, anarchico: anche ghese si rafforza... E quando il popo- 


ha i suoi liberi pensatori che nei con- quando può costatare che tra Stato e|preti, se vogliamo davvero che tramonti 


gressi siedono accanto ai libertarî. I : : 
Al cospetto dell’ anticlericalismo il|© pu allora è tardi. 

servo ed il padrone sono fratelli. E in|, | ccezionalmente dalle Te | amo. 

un senso purissimo; il padrone conti- briati, sorge l’individuo che protesta la|gl’iddii gelosi e sanguinari ! 

i : ì 3444 

nua a comandare, il servo a servire; rivoltella in ipa quei individuo saio ali 
} ‘ali .|non é mai un anticlericale. é un anar- 154 PP alia 

però ambedue sono solidali nel com RSA i Ogni credente é un fanatico pronto al de- 

battere il Vaticano. L'ordine sociale re- Ù ‘ hi 3 litto qer servire il suo Dio. 

sta cosi immutato ed immutabile! n anarchico che sarà oltraggiato 


Anche il boia può essere un fervente da tutti gli anticlericali. 


anticlericale. La piattaforma — direbbe $ no al i 
: è Spagna. in causa di un recente episo-|delle frontiere e non avranno più bisogno né 
Valera né aperta a tutti. Su di Sa io e: l''oté . REA p di leggi, nè di tribunali, né di templi, né di 
il questarino ed il rivoluzionario, lo lizz: osservazione si puo genera=|monete per scambiare tra di loro i servizi», 
sfruttato e lo strozzino — senza odiarsi| lizzare a tutti i paesi: alla Francia, al- 
— posso cantare in coro l'inno al libero l'Italia, a tutte le nazioni dove l’anti- 
pensiero, a questo illustre signor libero clericalismo puntella lo Stato, ERETTE 
pensiero noto a mezzo mondo... seb- Però se vogliamo dar di stomaco Li 
bene poi resti un po’ difficile a tutti|Senza ricorrere alla ipecacuana, biso- N È | M 
sapere chi proprio egli sia e cosa mai|gna osservare gli anticlericali nella loro 01, d assonerla 
voglia individualità. Ci si vede subito il sa- 
Pure, l’anticlericalismo, ha una mis-|grestano andato a male. ERO dei 
sione storica: purificare la religione. A|8F©SAF + non dei dirigenti. Parliamo i 
molti ciò non appare manifesto; ma é di coloro che divorandosi un prete all Paolo Mazzoldi non vuole smentire il ca- 
: giorno vanno a battezzare i loro figli;|valiere dalla triste figura che adorna la testa- 
così. Sfogliate a qualunque delle tante h 1 H hi dichi di ta del suo giornale. E così, calcato l’elmo di 
gazzette anticlericali e ne vedrete. tutte] Me sposano in chiesa pur dicniarando 


A I ; ; Mambrino sul capo, la durlindana in pugno, 
le colonne occupate con la critica spie- di non credere in Dio ; che portano la eccolo maciullare le coste del suo ronzinante 


tata, feroce, contro i preti peccamino- medaglia con l’ effigie di Ferrer pen-|e muovere in difesa della virti, del pudore e 
si. Di rado qualche articoletto antireli- dente come ciondolo dalla catena del-|del cinto di castità della sua Dulcinea del 
gioso... cosî.,. per dimostrare agli atei l'orologio... ma che a capo del letto|Toboso: la Massoneria. 


H : hanno nei iadri ii î _| E dopo tutto ha ragione; noi l'abbiamo un 
di Ia ORE che in fondo si ha delle n ETA bi Mu Sede po’ troppo maltrattata quella signora, la qua- 
Idee osoriche. n 


3 : le — è Mazzoldi che ce lo assicura — s°é 
Ma è un tasto quello che non é| Fate dunque un po’ una rivoluzione quasi rovinata nel difenderci, nello strapparci 


conveniente toccare troppo spesso. Bi-|Con quella gente! all'ergastolo, alla ghigliottina, al «garrote» ed 
sini 3 : ;.| Ma gli anarchici dell’anticlericalismo, | alla... insolazione. 

Sogna sBEcro dei riguardi rl td, correli etnea Noi andiamo tra coloro per Ma, cosa vuole, l’amico nostro; noi ignora- 

RIONASI PROTESTANO, Aprrtua: HH See idbigi - vamo completamente tutto il bene che quella 

spiritisti Che diavolo!!... Liberiamoci| Propagancari. signora, sempre modesta, ci ha fatto senza 

prima del nemico comune... poi pense- L'intenzione é bella, 


3EN-AMED 








e il “Don Chisciotte” 





ma resta UNalche ce ne avvedissimo, 

remo al resto. E cosi tutti i giorni la|!Ntenzione. All'atto pratico le specializ-] Ora però che lo sappiamo... cambiamo di- 
i ia: i isti i ilzazioni assorbiscono tutto. Lentamente |scorso. dope 

“ue Rina + PISA MEAN AISE, Pei V hi i trast $ ticl Potremmo, se ce ne desse voglia, giuocare 

stupratori ; preti ladri e preti porci, anarchico si trasiorma in un antficie- 


: Tata +3 , a a scarica barile ed affermare che é proprio un 
Come se per esser ladro e porco, stu- ricale qualsiasi, Finisce anch’ egli col massone, un 18,, — vattelapesca poi cosa 


pratore e truffatore, sia indispensabile sentenziare : liberiamoci prima del pre-|rappresenta nell'evoluzione dei mondi un 18! 
esser prete!... E se domani i preti si|t® po! st vedrà ! -- quello che sfoga sul nostro giornale il suo 
castrassero; se il papa concedesse loro E quella che ne resta pregiudicata in e l'onorevole segua Da ti 

. ‘ £ H uggiamo da certi mezzucci. Di tutto ciò che 
una meglie? In quale imbarazzo non|£ essenzialmente la propaganda anar-| 08 


2: “dr e A x hi Abbi suol Iti pubblichiamo, direttamente od indirettamente, 
si troverebbero mai i signori anticle-|CMca. 1a Mo e0sta tato cio» Mola responsabili davanti a tutti i tribuna- 


ricali!? Inorridiamo al solo pensarci,..|paesi dove le idee libertarie comincia-{ti... compreso quello che ha risolta la verten- 
i i ‘anti icali ie — i di starnu- 
Non dobbiamo però credere che l’an-|VAN0 2 prender piede. L anticlericalismo za tra Sinni] Fi permetteteci di starn 
ticlericalismo sia semplicemente una|®® fatto avanti ed ha soffocato queiftare — € i anlerdizai vd fat 
buffonata democratica, equivoca e chias-|8°' mogli. Industriali, padroni, autorità| 9! dunque, colendissimo amico, nai atto 


h . a ft: Molte |©°5® piena di giudizio nel prendertela con noi 
saiuola. No. Esso ha una ragione eco-| Manno incoraggiata la trutta, IMolte!lasciando in pace il signor 18. E giacchè 


nomica di cui é il paravento. Dietro la volte lo stesso curato s'é atteggiato alc’inviti a singolare tenzone e rivestiti i colo- 
va s ‘FL ’ liberale... Ed allora tutto s'é ridotto]ri - tutti i colori - della tua Dulcinea, ci 
donchisciottata antivaticana c'é tutta i Sa? Dv Lol 
un’ organizzazione bagarina. Se sotto nel far la guerra al nemico lontano...|scaraventi addosso tutto quello È e la Masso- 
un punto di vista generale Lafiticieri: al Vaticano. . neria ha fatto, un po” tremanti é vero, ma per 
9 


Il 1 ; quad gronda :ché dovere d'ufficio, eccoci a sustenere l’urto dei 
calismo é la iotta borghese contro il SRECRol se 060 Opi Ba nto 


Se . ; tuoi argomenti apologetici. 
clericalismo militante e la banca cat- Senza attacchi lo SAIGON seg RA 
Lotito ia : |fanno il suo giuoco ; ne favoriscono la . sr 
tolica; se risponde a tutta una tradi- ERE, LINZ. dl Dovresti comprendere che per noi il fatto 
zione di guerra e di guerriglie e trova|P î 
la giustificazione storica nell’antagoni 


che nella Massoneria vi sia un truffaldino di 
(Continua) 
smo logico che contro un potere dog. 


più, o di meno, in fondo dice poco. Delle ca- 
naglie ce ne sono in tutti i partiti. E’ un ar- 
: î omento degli anticlericali - non nostro - 
MALCO, ed assorbente, persuade alla ; puella di attaccare i preti che violano la fede 
lotta, i mercanti ai cui traffici l'usura GUERRA E RELIGIONE giurata. Oltre gli uomini noi vediamo l’isti- 
pretina ed il controllo religioso sono EEATADA E, tuzione in sé stessa, 
ostili, camorristicamente ostili... nei mol- ; pri : Oltre la marachella individuale c’é la mara- 
teplici aspetti del relativo esso é un Le recenti guerre coloniali e di allarga-|chella collettiva, confessionale e, se vuoi, dot- 
ombrello aperto su di una infinità d’in-|MEnto dei patrii confini hanno tatto tornare |trinaria. 
LOL Aprtoo du gl 4 .|di moda la... civiltà cristiana che tutti cre-| Tu dici: la Massoneria ha fatto quello ed 
teressi, di aspirazioni, di frodi... a CUI |devano confinata negli Arnali della propa-|ha fatto quest'altro. ‘Lo sappiamo. Il padre 
non sono neppure estranei gli accor-|ganda fide. eterno a confronto di essa è un vagabondo 
gimenti politici di questa o quella fa-| Tra tutti gli arzigogolati pretesti possibili qualunque, Sappiamo anche che Cristo, come 
zione, quando. non direttamente del-|P® orpellare lo sterminio, il furto, i l’incen- Pitagora; Cristoforo Colombo, come Archime- 
l'ihetvoverds dio, lo stupro, quello della civiltà cristiana è|de erano dei «fratelli poderosi tanto quanto 
5 sa il più impossibile. il maresciallo Hermes da Fonseca... 
Per sincerarsi del nostro asserto ba- Parlare di una civiltà cristiana vuol dire] Ma qui si tratta del glorioso passato il 
sta l'osservazione; basta por mente al-|non conoscere la storia... o conoscerla troppo. {quale ce lo hanno anche le balie a cui le 
l’azione delle masse anticlericali, agli Ro) dre VEnorarta trae Sppase averla | poppe La ig esaurite; qui si tratta del 
Mr studiata trascurando 1 libri di testo. nient’affatto glorioso presente. 
LL che le muovono ed alle loro La civiltà cristiana non esiste e mai éesi-| Tu ci rifriggi ‘Avdica Costa ed Enrico Ma- 
grandi... manovre. stita. Il cristianesimo é la religione dei por-|latesta, Carlo Malato e Ferrer... 
Osserviamo la vita dei famosi bloc-|ci, degl’ipocriti e degli spietati, Si é affer-| Ed a proposito di Ferrer é curiosa assai 
chi: analizziamo i diversi interessi che | mato con la distruzione delle Terme (bagni|la tua argomentazione. Quando la scampa é 
ne ends toniiedata 14 oénesi'@chesii pubblici) e delle bibblioteche. Dell’ ebraismo {lo Massoneria che lo salva; quando muore... 
Ri Ro * non ha ereditato che il sudiciume e la fero-]la Massoneria non ci ha colpa. Scommettia- 
tengono in piedi. Si ha spesso l’im- [cia farisaica. Il panteistico culto della vita|mo che se domani Ettor e Giovannitti ver- 
pressione di trovarci di fronte ad unal|dei pagani ha sostituito l' adorazione delle|ranno fuori di prigione saranno i tuoi ff.: 
camorra di nuovo genere ed assistendo | piaghe. dir. sa (e non il proletariato universale tumultuante 
all’azione concorde dei diversi ed op- Aaa cavne d’indiscusso dominio ha|in co) pasa) che li ee MOERIE: E' 
. riabilitati i tempi neroniani. un bel modo di scrivere la storia. Noi non 
PORRE: lo AE nelle apparenze, | Nel mondo ha portato l'intolleranza. Roma|neghiamo che la tua massoneria del blocco 
elementi che quei blocchi di pretesa 


x 4 <a pagana aveva un tempio per tutti gli déi.{social-democratico radicale e monarchico ab- 
difesa liberale costituiscono, uno non|Roma cattolica ba proclamato il: credi in|bia portato il fu — diciamo / per più ra- 


può a meno dal chiedersi : ai danni di Cristo lo) muori. Sono i cristiani che hanno|gioni — Andrea Costa, alla... vice-presidenza 
chi cotanta truffa? DEETostO ai musulmani a fare scempio de-|del EAEADERtO italiano... E chi se ne... im- 
P , ; . infedeli. ipa!?... 
De i proletariato, risp ondiamo no. S $ Ma non é dei merif? del cristianesimo che 9 Ma se ti concediamo il Costa, lascia in 
possiamo aggiungere: della rivoluzione. oggi vogliamo occuparci. La nostra attenzio-|pace il Malatesta che dorme da tanti anni 
In fatti quando i gerenti responsa-|ne é richiamata sull’ora tragica che volge da|ed il Malato che appartiene, o apparteneva, 
bili della società borghese, i governi |una circostanza di fatto speciale. a loggie, sospette... al cospetto del Grande 
cioé, vedono imminente l’assurgere del | . Da log parte e QTA per seglte con- Orrore eo Noa ti Std cont 
: : Ipo vine:re gli uomini ad uccidere s'é fatto ap-|di un po’, ricordare da chi contro il Malato 
conflitto alla fase FEagica, PrODH FICHE pello alla religione. 1 per il Fassdso processo delle bombe, fu univ 
rono alla deviazione. impressionante, | Pi che per la patria si combatte per la|tata, davanti ai giurati, la più feroce requi- 
concedendo alle folle il Vaticano. fede. Cristo lo vnole, Maometto lo vuole !!:sitoria ?... Era un pezzo grosso, sai? nella 
Gambetta viene come un dadax fatto | Scannatevi; divoratevi!... tua stupefacente massoneria, quel procura- 
scattare su dal sepolcro e caricata lal Ciò però non è di oggi. . tore generale della repubblica ! ; 
molla lo si sente gridare : il prete Tutte le religioni nei loro evangeli non Perché piuttosto non assumi informazioni 
ih i {fanno che parlare di amor pel prossimo, di'!per verificare se tra i repubblicani di Bar- 


i ceti fratellanza, di pietà, di giustizia. La teoria|cellona, accusatori di Ferrer, non v’erano dei 
Il trucco non fallisce mai. E’ con laldel perdono è la base della loro morale. buoni /razelli ? 


g. d. 





































Ed infatti ogni duor religioso erdona al 
nemico dopo che lo ha sgozzato. Il Dio dei 
cristiani va più in là: il suo odio si aste- 


Ai dominatori, ai conquistatori, la religio- 
ne è stata sempre di grande ausilio per man- 
dell'Asia e 

dell’Africa sono state sbarrate dal fanatismo 
III denuncia del concordato che Moret e|religioso. Ed ogni conquista in quei paesi ha 


Senza le religioni la storia dell'umanità 
sulla strada 
rogresso : invece esse sono le catene 


al tempo delle crociate. 
immanenti del| Mentre i re ed i governanti fanno i loro in- 
conflitto sociale vengono obliate e per- teressi ed i banchieri speculano sul massa- 

cro, i popoli si sgozzano tra loro in nome di 
Dio, dei diversi Iddii di misericordia e di 


i i È Combattiamo dunque le rel’gioni, tutte le 
prete di un’ altra chiesa. L’assolutismo lo si accorge di essere stato giuocato,|loro religioni, nella loro essenza più che nei 


Vaticano le relazioni sono pit eordiali|!! regno della guerra che è poi quello della 
morte. Laceriamo tutti gli evangeli, tutti gli 


y . lalcorano, tutte le rivelazioni, tutte le Som- 
fila dei ludi-|me Teologiche; espulsiamo dal nostro mondo 


Il vero pacifismo dev'essere non solo liber- 


E della tragica ora che volge sorpassiamo 
i confini, ripetendo con Zenone: «Verrà gior- 
Ci siamo riferiti particolarmente alla{no in cui gli uomini si uniranno al disopra 


ieri la Massoneria... 
trove, 


borghese. Ciò del 


resto, rientra 
la Massoneria non 
assai... sporca, 
tile..., 


perciò ti sembrano 


no a sangue. A noi no. 


Massoneria si dichiari anarchica — ci man- 


sone affini. 
Invece, pur non 
scalda delle 


mire che ci sono ostili. 


La Scuola € 





A furia d’essersi ripetuto che «la scuola è 
un coefficiente di libertà e di progresso uma- 
no» ed altre consimili affermazioni, ciò è di- 
venuto un luogo comune sfruttato dalla de - 
magogia, — ed appunto per tale ragione la 
verità che vi si racchiude ne è oscurata e 
rimpicciolita. Le varie democrazie di governo, 
conscie della forza che la scuola può mettere 
a loro disposizione, esaltano il maestro di 
scuola come il sacerdote d’una nuova religio 
ne, e tentano infatti di farne il prete dell’i- 
stituto statale, in concorrenza al prete dell’i- 
stituto chies stico. 

Di qui una reazione, spiegabilissima in noi 
tutti, che siamo rivoluzionarî contro lo stato 
allo stesso modo che contro il capitale e la 
chiesa, di diffidenza e di timore. La scuola, 
strumento di stato è per noi altrettanto dan- 
nosa alla libertà e al progresso umano che la 
scuola strumento della chiesa, Pure, non dob- 
biamo lasciarci portare alla deriva da questo 
sentimento di diffidenza, fino a chiudere gli 
occhi dinanzi al problema non indifferente 
della scuola e dell'educazione, e ciò fino a 
trascurarlo, fino a considerarlo come «cosa 
che non ci riguarda». 

Doppio male ne deriverebbe al proletariato. 
Da una parte, la borghesia continuerebbe in- 
disturbata ad avere il monopolio della scuola 
e questa prima o poi eleverebbe sul nostro 
cammino ostacoli ognora rinascenti; dall'altra 
parte, noi trascureremmo una questione ch’'é 
pure parte integrante del problema sociale e 
priveremmo il proletariato di un’arma efficace 
di conquista; anzi, limiteremmo questa con- 
quista, che non dev'essere di solo pane ma 
anche di sapere e di bellezza morale. 

Questo hanno compreso poco fin qui molti 
nostri amici, «F’ una preoccupazione democra- 
tica, che non interessa la classe operaia», osa 
dire qualcuno, Ebbene no ! il problema della 
scuola deve preoccupare anche noi, che siamo 
interessati a che non se ne faccia un #nstru- 
mentum regni, e che ad ogni modo, di fronte 
alla scuola dello stato come della chiesa, sia- 
mo interessati a preparare il terreno alla scuo- 
la realmente libera da ogni dogma sia reli- 
gioso che laico, — alla scuola non più stru- 
mento di dominazione, ma coefficiente di li- 
berazione e di rivoluzione. 

Questo intendeva, a questo tendeva, l’ope- 
ra del nostro grande amico Ferrer, la cui sto- 
ria € cosi recente, e che pure é già tanto mi- 
sconosciuta, ignorata e mistificata. Il liberali- 
smo borghese tenta impadronirsi della figura 
del martire di Barcellona per farne oggetto di 
parate e di speculazione politica; e già parec- 
chi amici nostri sembrano accettare tale usur- 
pazione, dimenticando d’un tratto tutta la ve- 
rità: che cioè Ferrer intendeva col movimen- 
to della scuola moderna non sostituire ma 
completare il movimento di riscossa della clas- 
se operaia, farne cioè un collaboratore a fian- 
co del movimento sindicale e rivoluzionario, 
— al quale movimento sindacale e rivoluzio- 
nario aveva dedicato tante parte dell’opera 
sua di giornalista e di agitatore e parte al- 
tresi delle sue sostanze, (1) 

Basta consultare, per persuadersene, la col 
lezione della rivista £’Zcole Rénovée di Bru- 
xelles e Parigi diretta dal Ferrer e redatta 
esclusivamente in collaborazione con sindacali- 
sti e rivoluzionari come il Grandiuan, il Gui- 
illaume, il Lagardelle, il Laurinn e con anar- 
chici attivi nel movimento operaio o ad esso 
aderenti ‘come il Kropotkine, lo Charles-Al- 
bert, il Laisant, ecc. Che poi possa la scuola 
avere un compito rivoluzionario, di integra- 
zione del movimento operaio, lo dimoztrano 
nei fatti alcune organizzazioni di maestri in 
Francia, che hanno fondato a Marsiglia una 
rivista, l’Ecole Emancifèe, con indirizzo pre- 
valentemente sindacalista ed a cui collaborano 
uomini non certy sospetti come l’Yvetot ed 
altri 2eaders del movimento sindacale rivolu- 


zionario. 
* 
* 


Quale relazione vi sia tra il problema della 
scuola e la causa della rivoluzione, lo mostra 
fino all'evidenza la storia istessa della scuola 
attraverso i secoli. 

Essendomi dovuto occupare, per ragioni 
personali, in questi ultimi tempi di cose sto- 
riche in rapporto alla pedagogia, sono stato 
colpito da questo fatto, che avevo intuito an- 
che prima, ma che non avrei mai pensato fos- 
se così matematicamente esatto : che cioè ogni 
periodo rivoluzionario e di progresso nella 
storia corrisponde, precede o segue, ad uno 
sviluppo subitaneo ed intenso delle idee pe- 
dagogiche e scolastiche; mentre ogni periodo 
d’oscurantismo e di reazione corrisponde sem- 
pre ad una quasi totale trascuratezza ed in- 
differenza in materia d’educazione e d’istru- 
zione. 

In generale, tutti i grandi pedagogisti e tutti 
i grandi filosofi che si sono dedicati al pro- 
b'ema della scuola, sono stati, relativamente 
al loro tempo, dei rivoluzionari, degli inno- 
vatori sociali e politici, degli eretici nel cam- 
po della scienza e della filosofia contro le idee 
e le religioni dominanti. Ed anche quando fu- 


Ripetiamo però che non si tratta di sa- 
pere quanto di bene o di male abbia fatto 


Guardiamo quello che fa oggi, qui e al- 


Opera, pura e semplice di conservazione 
nella sua 
sua politica, Poiché oggi, e dovresti saperlo, 
ta che della politica e 


Ed é appunto per la riuscita dei suoi rag- 
giramenti politici che non guarda per il sot- 


Ma tu sei un democratico e certe cose 
lecite. Ate basterebbe 
che la Massoneria desse un calcio nel... se- 
dere a sette od otto persone che non ti van- 


E bada, non pretendiamo affatto che la| 


cherebbe altro ! — a noi basterebbe che si 
rifugiasse uel suo mutuo soccorso tra... per- 


trascurando questo, essa 
Essa 











vuole costringere il progresso dentro la cer- 
chia delle istituzioni borghesi. E questo a 
noi non conviene: all’anarchismo non con- 
viene, 

Dunque ?... 

Perci6 risparmiaci le tue paternali. La tua 
mentalità politica è diversa dalla nostra, Noi 
andiamo oltre i confini del tuo mondo de- 
mocratico, e se pretendi trattenerci in esso, 
perdi il tuo tempo, 


Il che non c’impedisce di ammirare il tuo 
coraggio per aver spezzata una lancia in fa- 
vore di quell’associazione che ti vuole fra- 
tello di Raul Silva, di Piccarolo e di Giova- 
vanetti, quell’associazione tanto colossale e 
tanto poderosa, in questo paese, che di fronte 
ai più urgenti problemi sociali, di fronte alla 
corruzione politica dominante, di fronte al- 
l’avvassallamento clericale, di fronte alle inau- 
dite violenze della polizia contro il proletariato 
militante, non sa trovare neppure una parola 
di biasimo, 

Conservati la salute ! 


Gioi DAMIANI 





la RIVolUZIONE 


le —poo—__—____ 


rono i reazionari ad occuparsi della scuola, 
ciò fu più come reazione per mettere un ar- 
gine sullo stesso terreno al lavoro dei rivolu- 
zionari, più per ostacolare e limitare i 


pro- 
gressi scolastici che per aiutarli. Tale fu il 
carattere, infatti, delle istituzioni scolastiche 


dei gesuiti, create per neutralizzare l’influenza 
e paralizzare il movimento educativo ereticale, 
cui avevano dato impulso gli umanisti nelle 
nazioni latine e gli uomini della Riforma nei 
paesi anglo-sassoni, 

Fino alla Rivoluzione Francese, fino a quan- 
do cioè le plebi non irruppero nelle storia 
divenendone il personaggio principale ed il 
principale attore degli avvenimenti sociali, 
non si aveva un concetto della scuola com'è 
intesa oggidi, di mezzo di educazione e d’istru- 
zione per tutti, almeno in teoria. Prima di 
allora, tranne rare eccezioni dovute a scopi 
speciali non direttamente educativi, la scuola 
era un privilegio delle classe abbiente, sem- 
pre più ristretto quanto più si risale nel corso 
dei secoli. Pure, anche allora, entro quegli 
stretti limiti, la scuola subiva ia ripercussione 
degli avvenimenti ; anche allora, essa fioriva 
di più in periodi di rivolgimenti e di riforma, 
mentre stagnava o scompariva nei periodi di 
stasi o di reazione, 


L’aureo periodo dei comuni liberi della 
Grecia, — liberi, s'intende, relativamente ai 
tempi in cui la schiavitù era una istituzione 
sociale indiscutibile, — circa 409 anni avanti 
Cristo, corrisponde ad una fioritura maravi- 
gliosa degli studi e delle istituzioni pedago- 
giche. Socrate e Platone, Aristotele e Seno- 
fonte dedicarono gran parte della loro attività 
o direttamente all'educazione della gioventù o 
ad opere che vi si riferivano. Le scuole di 
grammatica, di ginnastica, di musica, di reto- 
rica e di filosofia si svilupparono direi quasi 
fino all’eccesso ; e le questioni educative, i 
metodi d’insegnamento e le teorie filosofiche 
insegnate divennero questioni di pubblico ed 
appassionato dibattito come le questioni poli- 
tiche-e fors’anco di più. i 

Non solo; ma. se.si guarda ai sistemi di 
educazione delle due città rivali dì Grecia, — 
Atene e Sparta, — si deve costatare questo 
fatto che dimostra una volta di più come ove 
più c'è di libertà più la scuola assurge ad 
uno splendore maggiore. Sparta, citt4 guerrie- 
ra, con stituzioni interne tiranniche, fa con- 
sitere quasi tutta l'educazione della gioventù 
negli insegnamenti belligeri e nel culto della 
robustezza e della forza del. corpo, trascurando 
l'educazione intellettuale e morale; mentre 
Atene, più demociatica, benchè. scossa dalle 
discordie civili e dalle fazioni politiche, di- 
venta la città colta per antonomasia e pone 
ogni sua .cura ad educare nella giuventù il 
senso della bellezza, l’amore agli studi più 
elevati, lo spirito di esame di fronte a tutti i 
problemi dello spirito, Socrate, il primo mar- 
tire della scuola, vi inaugura il suo metodo 
d'insegnamento, che anche oggi i pedagogisti 
raccomandano,—si capisce, inteso in un senso 
più moderno,—come uno dei miglori.. |. 

Quale diversità invece fra la Grecia e Ro- 
ma ! Roma, lo stato militare per eccellenza e 
quindi il meno liberale, le cui istutuzione po- 
litiche ed economiche dovevano elaborare lo 
jus ferreo che, a traverso i secoli, codificò 
tutte le ingiustizie e le tirannidi sublimando 
il concetto di ,Sfzt, non conobbe altra scuola 
che quelia fisica e militare, all'incirca come 
Sparta. La parola Libertas ricorre bensi ad 
ogni piè sospinto nella storia di Roma, ma 
con un significativo molto diverso. La libertà 
dei romani era libertà dello Stato e non dei 
cittadini; il concetto della «legge» vi era 
sovrano, annichilendo le iniziative private ed 
individuali, —e si chiamava difesa della li- 
bertà (un po’ come ai giorni nostri) tanto la 
repressioni delle iniziative individuali che ten- 
tavano uscire dalla legge quanto la compres- 
sione delle insurrezioni dei popoli soggetti, 
dai più v°cini ai più lontani. 

Ebbene, fincliè lo stato romano rimase esclu- 
sivamente militare ed oligarchico, vi si ignorò 
la scuola ; uniche scuole erano la famiglia e 
l’esercito, unico sviluppo curato era quello 
della forza del corpo, unica educazione era il 
mestiere delle armi, Un po’ di luce, qualche 
progresso in senso opposto si ebbe sol quando 
conquistata la Grecia, i retori greci vennero 
a Roma a portarvi il culto dell’intelligenza e 
dell’estetica. Da allora) sorsero anche a Ro- 
ma scrittori, filosofi e poeti ; e questo periodo 
coincide col periodo delle guerre civili, delle 
insurrezioni contro l’oligarchia, del democra- 
tizzarsi dello Stato. Ma il periodo relativamente 
liberale fu breve ; sorse l’Impero, in principio 
assai. democratico, ma ben presto tirannico 
come i più delle antiche oligarchie. E ciò 
spiega come non sorgessero mai in Roma 
scuole vere e proprie, e gli autori più insigni 
si occupassero appena di argomenti pedago- 
gici. Nel periodo aureo della letteratura, sul 
finir della repubblica e sul cominciar dell’im- 
pero, l’educaziòone dei fanciulli era ancora 
affidata agli schiavi, senza un metodo e senza 
un concetto morale per guida, 
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Le scuole vere e proprie sorsero più tardi, 
dopo Quintiliano, anch'esse subirono l’influenza 
dell'ambiente antiliberale del tempo: l’educa- 
zione si limitava per lo più alle forme este- 
riori. alla lerteratura ed alla retorica, alla 
grammatica ed all’eloquenza. Era poco, ma 
era un principio; ed infatti, automaticamente, 
poco per volta fiorirono anche le scuole di 
filosofia, Ma queste costituivano già dei foco- 
lari intellettuali di ribellione contro lo Stato; 
il culto delle virtà morali era già una protesta 
contro la corruzione imperiale dilagante, e gli 
stoici ne furono i confessori e talvolta i martiri, 
come Seneca, —l’autore di precetti pedagogici 
anche oggi ritenuti ottimi, 

Ebbene, l’unica forza viva intellettuale, che 
nel mondo romano persegui un fine educa- 
tivo, fu una forza rivoluzionaria. Gli stoici 
erano un pruno negli occhi delle autorità ; 
e si comprende, se si pensa che i loro inse- 
gnamenti precorrevano audacemente i tempi. 
«Non la famiglia né la città unisce gli uo- 
mini, ma la virtù», aveva detto lo stoico 
greco Zenone; e Seneca si vantava di non 
riconoscere per patria che l’universo. Essi 
insegnavano che «tutti gli uomini, compresi 
gli schiavi, erano composti degli stessi ele- 
menti, con gli stessi sensi e la steesa ragio- 
ne, simili tra 'oro ed originariamente ugua- 
lis, i quali dovrebbero essere «tutti legati in 
una società d’amore». 

« Pensieri simili, — dice Eliseo Reclus 
nell'opera L’/omme et la Terre, da cui ho 
tolto le surriferite citazioni, — in così per- 
fetto disaccordo con la politica gelosa e 
cautelata dei padroni, doveva attirare la per- 
secuzione sugli uomini che la professavano»., 
Infatti, «tutti gli uomini di valore erano al- 
lontanati dal sospetto dei dominatori ; dove- 
vano racchiudersi in sé stessi, restare fuori 
della società attiva, cercare la soddisfazione 
dei loro spirito nel mondo discreto del pen- 
siero, nelle nobili relazioni con altri uomini 
superiori, e spesso, quando si rendeva loro 
impossibile vivere con dignità, cercare tran- 
quillamente un asilo nella morte » (2 

La stessa enorme estensione dell'Impero 
Romano si sa come. fosse uua sorgente di 
debolezza per lui. La gelosa oculatezza im- 
periale e la prepotenza dei pretoriani non 
potevano più giungere a spegnere ogni luce 
che si accendesse nel vasto Impero. Ciò, 
specialmente dopo che due imperatori (An- 
tonino e Marco Aurelio) si mostrarono fa- 
vorevoli agli stoici, assicur6 a questi una 
certa tolleranza. Cosî, sul decadere dell’Im- 
pero, le scuo'e degli stoici e di altri sistemi 
fisiologici erano divenute pit numerose, in 
rapporto diretto con la debolezza crescente 
dello Stato centrale; 

Ma in mal punto, per la diffusione della 
coltura, trionfò il Cristianesimo. E’ oggetto 
di discussione se nel complesso movimento 
sociale il Cristianesimo sia stato elemento di 
progresso o di regresso. Verosimilmente, vi 
fu un progresso ed un regresso insieme; ma 
indubbiamente, dal punto di vista intellet- 
tnale, il Cristianesimo fu un regresso in sen- 


‘so assoluto. Quale salto all'indietro, dopo il 


diffondersi delle idee di Epicuro, di Epitte- 
to, di Seneca e di Lucrezio! 


* 
* * 


I cristiani distrussero a colpi d'ascia e col 
fuoco non solo i magnifici templi e le ter 
me, ma tutte le scuo'e ; ne imposero la chiu- 
sura con la violenza e perseguita-”ono, a fu- 
ria di popolo prima e con l'aiuto del. go- 
verno poi, i maestri d’allora,.i filosofi paga- 
ni. Cominciava cosî il Medioevo, la lunga 
ed oscura parentesi, dopo la qua'e soltanto 
l'intelligenza umana doveva destarsi a vita 
nuova. 

Senza vo'er fare della demagogia anticle- 
ricale, si pu6 dire che il trionfo de! cristia- 
nesimo fu il trionfo dell'ignoranza. L'’inizia- 
tiva individua'e fu soffocata di nuovo, la 
coltura. dello. spriito dispregiata, le stesse 
cure del corpo riputate immonde; «la cu- 
riosità fisiologica era per- i dottori della 
chiesa un peccato e l’amore delle lettere una 
eresia; ed il Concilio di Cartagine, per ispi- 
razione di Sant'Agostino, proibi ai vescovi 
la-lettura degli scrittori pagani». (3) 

Cié che a fatica profittando della debolez- 
za dell’autorità militare, lo spirito d’iniziativa 
degli uomini colti della latinità era riuscito a 
costruire, il cristianesimo distrusse di nuovo. 
Si trattava; é vero di scuole di filosofia e di 
retorica; e non delle scuole quali oggi s’in- 
tendono con questo nome; ma non importa. 
Distruggerle e disperderle significò distrug- 
gere e disperdere l’unica forza d’irradiazione 
della coltura e dell’educazione in quei tempi. 
Il Cristianesimo, raggiunto il potere, per mez- 
zo di questo riusci a spegnere ogni focolare 
d’intelluttualità; e meglio vi riusci alleandosi 
si alle brute ed ignoranti, per quanto vigo- 
rose, orde barbariche la cui ignoranza le ren 
deva facilmente convertibili alla superstizione 
cristiana. 

Può darsi che il cristianesimo abbia gio- 
vato, sotto altri aspetti, ad una evoluzione in 
meglio della razza umana in quel tempo, sia 
con la sua primitiva propaganda egualitaria, 
sia raddolcendo i costumi divenuti troppo 
materialistici. e violenti, sia  attenuando l’urto 
enorme fra la vecchia civiltà latina e i popoli 
nuovi che dal settentrione e dall’oriente ir- 
rompevano con rozza violenza sulla scena 
della nostra storia.‘ Ma i diritti della coltura, 
ma i fattori intellettuali di educazione ne fu- 
rono annientati e sommersi. E se si dovesse 
fare un bilancio: fra ciò che il cristianesimo 
apportò di bene'e ciò che apportò di male, 
forsè dovrà concludersi che fu pit il male che 
il bene, tanto più che... «il male lo fece be- 
ne, e il bene lo fece male». 

Dopo il trionfo del Cristanesimo, per quasi 
tutto il Medio-Evo, ogni vestigio di istituzioni 
scolastiche scomparve. Tutta l’istruzione d’al- 
lora-in poi si limit6 al ‘clero, ed anche per 
questo si trattava d’una istruzione affatto 
speciale, esclusivamente religiosa e domma- 
tica; dell'antica. splendida letteratura non si 
conservò che il latino barocco del Basso. Im- 
pero, già divenuto lingua morta e conservato 
dal clero come linguaggio liturgico. L'unica 
educazione che si impartì dai preti, unici 
maestri del tempo, fu‘ l’ educazione religiosa, 
lo spiegamento dei testi sacri e della dottrina 
cristiana. Non c’era bisogno, per ciò, neppure 
di saper leggere e scrivere; anzi si giunse 
fino all'eccesso di tener ad onore il non sa- 
per ‘tate neppure la propria fitma, La dot- 
trina cristiana. s'insegnava nelle chiese; di 


scuole non se ne ebbero più, fino a moltv 
tardi, verso il mille e trecento, — ai primi 
albori che annunciavano il Rinascimento .Fu- 
rono mille anni perduti, mille anni e più 
d’ignoranza, — durante i quali unico argo- 
mento di coltura e di discussione era l’in- 
terpretazione dei dogmi e dei testi sacri. 


(continua) 
Luici FABBRI 


(1) — I democratici borghesi non sanno o fin: 
gono di non sapere che Ferrer fu un loro aspro e 
irriducibile nemico, mentre partecipò attivamente 
al sorgere del movimento sindacalista in Spa- 
gua, aiutando nei suoi primi passi con denari 
@e con l'opera giornalistica (egli fondò e di- 
resse in due riprese il giornaletto «Lo Sciopero 
Generale di Barcellona) l'organizzazione proletaria 
che ha lo stesso indirizzo della Confederazione 
del Lavoro di Francia. Ma ciò non devono dimen- 
ticare i sindacalisti, che altrimenti si renderebbero 
complici dell’usurpazione borghese del nome di 
Ferrer. che appartiene soltanto al proletariato ri- 
voluzionario. 

(2) — Elisée Reclus: L’Homme et la Terre Edit. 
Parigi 1906 — Vol II, pag, 534 536. 

(3) — G. Compayré: Storia della Pedagogia — 
pag. 48-49 — Edit. Paravia, Torino. 


CHE FACCIE! 


«Il Corriere Italiano» bisettimanale grosso- 

lanamente nazionalista e che si pubblica in 
Rio de Janeiro, dopo avere per più di un 
anno cantato in tutti i toni il nuovo para- 
diso terrestre, la Libia, cioé; dopo aver dato 
ad intendere a questo e a quello che oramai 
l’ emigrazione italiana in terra straniera era 
finita, e che l’Italia aveva una ricca e 
propria colonia sterminata, con le montagne 
di cacio grattato, torrenti di maraschino e 
e non sappiamo quante altre cuccagnesche 
qualit,... se ne viene adesso fuori, come se 
niente fosse, col dichiarare : 
} . spesso abbiamo sentito ripetere che 
emissari del governo italiano stanno facen- 
do un’attiva propaganda per determinare 
e indirizzare l'emigrazione dei nostri con- 
nazionali a Tripoli, assicnrandoli che il go- 
verno stesso pagherd loro il viaggio e fard 
a loro ogni sorta di agevolezze. 

Non combattiamo queste assurde afferma- 
zioni perchè ormai è risaputo che il gover- 
no italiano, non solo non promuove nè fa- 
vorisce l'andata dei lavoratori in Libia, ma 
vi si oppone recisamente, in modo da 
renderla impossibile fino a quando non 
sia dato a quei possedimenti un ade 
guato assetto amministrativo ed economico, 
cosa che non si potrà ottenere se non dopo 
vari anni di assiduo lavoro. 

Ci vuole proprio una faccia foderata di 
carnesecca | 








L'emigrazione. italiana 
IN... LIBIA 


Mancsno vapori per condurre i coloni 
a... Tripoli!!... 


Compagni della Barricata, 


Vi rimetto con questa mia una lettera qui 
arrivata, da Milano, ad amici miei... Narra 
cose che il «Fanfulla» tanto bene informato 
ignora ed accenna ad uno stato di cose da 
noi preveduto, ma dalla zozzona stampa na- 
zionalista negato. E pensare che per questi 
paesi s'incontrano ancora imbecilli che cra- 
dono alla conquista della terra promessa. 

Fate dell’acclusa lettera l’uso che credete 
migliore. 

alutandovi. 
Vostro 


PACIFICO SERCINELLI 
Barretos, 16, Novembre 1912. 


Ed ecco la lettera, 0 meglio parte di essa‘ 
poiché crediamo inutile dare pubblicità a 
quanto contiene di strettamente particolare. 

Meditino su questa corrispondenza... pa- 
triottica coloro che sono andati in brodo di 
giuggiole per. l’Italia sempre più grande. 

Milano, 25, 10-12. 
Carissimi zii, 

Questa mattina ho ricevuto la vostra cara 
lettera proveniente da Rovigo, perché ci tro- 
viamo a Milano fino dal giorno 20 e con no- 
stro grande dispiacere dobbiamo fermarsi fino 
al giorno 24 Novembre, non potendo trovare 
posti in nessun bastimento, essendo tutti oc- 
cupati fino da due mesi indietro, da tanta 
gente che parte in questi mesi, per l'Ame- 
rica, essendoci una grande m'’seria, qui in 
Italia. 

Si doveva partire il giorno venti ottobre, 
ma non c'è stato possibile e cosî mia mamma 
ha dovuto recarsi a Genova ma non ha po- 
tuto ottenere nessun posto, fino il 25 di No- 
vembre, col bastimento «Brasile» della Com- 
pagnia La Veloce. ; 

--» Non vi potete immaginare quanto siamo 
stanche di stare in Italia. 


Vostra nipote! 


di 


- Tutto, come vedete, si ricollega. ‘l veto 
tolto alle partenze per la repubblica Argen- 
fina; la possibilità di un vicino accordo 
commerciale tra l’Italia ed il Brasile e... la 
navigazione diretta Ira Genova e Santos ! 

In tripolitania ci si andra più tardi : do- 
po la pacificazione degli arabi e dopo l’ir- 
rigazione del Sahara ! 

Come sempre le follie imperialistiche tocca 
al i 6 pagarle. 

"Italia dopo una gloriosa guerra é di- 
ventata più povera. 

Ed a causa di questa povertà i coloni 
italiani attraversano i mari per la conqui- 
sta di un tozzo di pane a prezzo di soffe- 
renze e di nmiliazioni, di nuove sofferenze 
e di nuove umiliazioni. 

Fazendeiros, esultate! L’ offerta, traboc- 
cante, di nuove braccia vi consente di ri- 
mangiarvi î concessi miglioramenti. Che 
cuccagna - per le vostre mantenute e per i 
giornalisti ‘italiani che salgono e scendono 
le scale dei diversi ministeri che distribui- 
scono lo sbraffo. 


i A NRE TA RA 


PROLO 





Nio passa un mese, non passa una setti- 
mana quasi, senza che la morte implacabile 
venga a falciare qualcuno dei radi superstiti 
della vecchia Associazione Internazionale dei 
Lavoratori. 

Sono nobili figufe di combattenti che se 
ne vanno tacitamente, senza gli onori di po- 
stume necrologie, quasi dimenticate dalle 


Chi non si sentirebbe fiero di aver scritto 
una lettera simile, date le circostanze, dati 
gli uomini in presenza ? 

La domenica, 7 settembre 1871, arrivato 
a Londra da qualche giorno «Marx mi acom- 

agnò alla sede del Consiglio — scrisse A. 
orenzo, — Alla por con alcuni membri, 
trovai Bastelica, il francese che aveva pre- 


nuove generazioni troppo occupate intorno a|sieduto alla prima seduta del Congresso di 


più moderni problemi; 
stri che semplicemente se ne vanno, come 
semplicemente vissero, quando è giunta l ora, 
lasciando ai giovani non immemori una folla 
di ricordi incitatori a lotte più grandi, e di 
speranze per il trionfo di quell’Ideale di cui 
fu piena la loro vita. E' un periodo di sto. 
ria che si chiude con essi, di storia gran- 
diosa quale dovremmo sapere rifar noi, com- 
pitaigola: nell’ interesse del proletariato 
mondiale. Picordiamola, oprando. 


* 
* * 


Vogliamo parlare di Paolo Robin, l’ultimo 
mancatoci: volontariamente: toltosi alla vita 
uando all’età di 75 anni sentiva in sé af- 
evolirsi quell’ ardore battagliero che l’ac- 
compagnò lungo tutta la non breve esisten- 
za; vogliamo ricordarci di lui, anche se 
tutte le sue idee di questi ultimi “anni non fu 
rono sempre le nostre completamente. 
«Paolo Robin — narra la Guerra Soziale 
—nacque a Tolone nel 1858, Per qualche 
tempo fu allievo farmacista della marina; 
poi, nel 1858, entrò alla Scuola Normale 
supeziore di dove usci tre anni dopo per 
insegnare scienze fisiche e naturali a Brest. 
«A parte di quel momento si occupò atti- 
vamente d’educazione (precorrendo in molto 
l’opera. più organica di Francisco Ferrer). 
Nel 1868, prese parte al Congresso di Bru- 
xelles, come membro ael Consiglio generale 


sono gli anziani no-|Barcellona: mi ricevette con le più grandi 


manifestazioni di stima e di gioia, e mi pre- 
sentò ai suoi colleghi, dei quali alcuni por- 
tavano un nome già noto nella storia del- 
l'Internazionale; menzionò fra gli altri Ec- 
carius, Jung, John Hales, Serraillier Vail- 
lant, rifugiato della Comune di Parigi, ecc. 
Marx mi presentò a Engel, che da questo 
momento si incaricò di darmi ospitalità du- 
rante il mio soggiorno a Londra. Nella sala 
delle sedutte vidi i delegati belgi, e fra di 
essi C. De Paepe, alcuni francesi, lo sviz- 
zero H. Perret ed il russo Outine, figura si- 
nistra e antipatica (figura siniestra y anti- 
patica) il quale, nella Conferenza sembrava 
non avere altra missione fuorchè di attizzare 
l’odio e d’avvelenare le passioni, rimanendo 
completamente estraneo al grande idezle che 
agitava noi i rappresentanti dei lavoratori 
internazionali. 

«Della settimana impiegata in questa Con- 
fereza, serbo un tristre ricordo. L'effetto 
prodotto sul mio spirito fu disastroso ; spe- 
ravo di veder dei grandi pensatori, degli e- 
roici difesori di lavoratori, degli entusiasti 
propagandisti delle idee nuove, dei precur- 
sori di questa società transformata dalla ri- 
volazione, nella quale si praticherà la gius- 
tizia e si godrà della felicità; e invece tro- 
vai dei rancori profondi e delle terribili ini- 
micizie fra coloro i quali avrebbero dovuto 
essere uniti da una sola volontà per ragiung- 


Belga dell’Associazione Internazionale deilgere uno stesso scopo. 


Lavoratori, e vi presentò un importante rap- 


ta) 


Ma Posso affermare che tutta la sostanza 


porto sull'educazione integrale. Poi fondò ilidella Conferenza si ridusse ad affermare il 
Soîr, giornale d’ insegnamento popolare. |predominio di un uomo il quale si trovava 
Espulso dal B:lgio in seguito agli scioperi! presente, Carlo Marx, contro quello supposto 


memorabili, si recò a Ginevra dove si legò 
d’amicizia con Bikounine e Herzen (e tenne: 


per qualche tempo la redazione del giornale 
I Egalité. organo dell'Alleanza fondata da 
Bakounine). Infine, nel 1870, arrivò a Parigi 
ove fu arrestato ed internato in S.ta Pelagia. 
Liberato il 4 settembre 1870 si rifugiò nuo- 
vamente a Bruxelles e vi fu immediatamente 
espulso. Di li passò a Brest, essendo la ca- 
pitale bloccata; poi a Londra ove rimase 
fino al 1879. 

«Durante il suò esilio, collaborò al Dizzo- 
norio pedagogico di Ferdinando Buisson. 
Questi lo fece nominare ispottore primario a 
Blois. Ma presto il 16 dic:mbre 1830, Ro- 
bin fu nominato direttore dell’orfanotrofio di 
Prévost, a Cempuis, nell’Oise, in piena re- 
gione clericale. Fu a Cempuis che egli ten- 
tò di applicare le sue concezioni in materia 
di educazione, Durante 14 anni, stabili la 
coeducazione dei sessi. Ma la stampa cleri- 
cale vegliava. Dopo un abbominevole campa- 
gna, condotta specialmente dalla Libre Pa- 
role, Robin dovette abbandonare il posto. 

Non disertò la lotta pertanto. Fin dal 1895 
fondò un periodico: .l’Education Intégrale, 
fece numerose conferenze e, infine, incomin- 
ciò a propagare, al Congresso del Libero 
Pensiero a Bruxelles, le sue idee sul neo 
maltusianismo. Fondé la Lega della Rigene- 
razione Umana e fece uscire il suo giornale 
Regéenéation (dicembre 1896), continuato 
poi da Regénération Consciente. Tradusse un 
opuscolo dall'olandese: 7 mezzi per evitare 
le grandi famiglie ; pranueo degli articoli 
sulla Revue Blanche, dei Rapporti alla So 
cietà d’Antropologia, ecc... Citiamo ancora 
fra le sue pubblicazioni i un /Mefodo di let- 
tara, Le basi della morale umana, la Teo- 
ria della solfa, ecc». 

Inoltre, malgrado la vecchiaia, fu varie 
volte processato per le sue teorie neo mal- 
tusiane; nel 1907, assieme ad Amilcare Ci- 
priani ed altri fu processato per il. famoso 
manifesto antimilitarista. 

. Fu dunque. quella di Paolo Robin, una 
vita interamente materiata di azione e di 
pensiero, e di opere e di, sincerità rivolu- 
zionarie, 

ee 

Ma di lui vale sopratutto ricordare la par- 
te che prese in seno.al Consiglio «Generale 
dell’Internazionale in Londra, contro la ca- 
marilla marxista ivi dominante ed in favore 
della cosidetta fazione bakouniniana., 

E’ notoria la guerra che Marx, Engel e 
consorti mossero a Bakounine, Guillaume, a 
tutta l’ala rivoluzionaria dell’Internazionale ; 
guerra quanto mai perfida che andò accen- 
tuadosi nel 1870, fino a culminarsi nella Con- 
ferenza di Londra del 1871 e nel Congres- 
so dell’Aia (1872) colla espulsione di Bakou- 
nine, Guillaume e Schwtguébel «dalla Inter- 
nazionale. 

.A_ proposito della Conferenza di Londra 
potremo riprodurre le parti essenziali d’uno 
scritto di Paolo Robin stesso, che vi fu qua- 
si unico difensore pella frazione rivoluziona- 
ria; ma la brevità dello spazio non consen- 
tendclo, ci limiteremo a riesumare una lette- 
ra di Robin a Marx e le impressioni del 
compagno nostro Anselmo Lorenzo.; lettera 
cha rivela da sola il carattere saldo del re- 
cente defunto, e leimpressioni ben poco lusin- 
ghiere per Marx e soci: 


«3 ottobre 1861. i 


«Cittadino Marx. — Ho avuto verso di voi 
delle grandi obbligazioni personali (1), le 
quali mi pesarono poco fino a quando credet- 
ti che nulla potrebbe alterare la rispettosa 
amicizia da me prufessatta per voi. Oggi, 
non potendo subordinare la mia . coscenza, 
credo, avendo il dispiacere di dover rompere 
ogni relazioni con voi, dovervi questa dichia- 
razione: Sono convito che, che cedendo ad 
odii personali, voi avete portato od appog- 
giato accuse ingiuste contro dei membri del- 
la Internazionale. oggetto di codesti oddii, 


di voler un altro uomo Michele Bokounine, 
assente. 

”’Per mettere in esecuzione questo progetto, 
erasi riunito un incartamento d’accuse contro 
Bakounine e l'Alleanza della democrazia so- 
cialista, appoggiate su documenti, citazioni 
e fatti della cui verità e autenticità nessuno 
poteva assicurarsi, sostenute inoltre della 
testimonianza di un delegato presente, il 
russo Outine, per esempio, e quel che è 
peggio, dal silenzio codardo di un membro 
presente dell'Alleanza, od anche, quello che è 
ancora peggio, da timide scuse di questi (Ba- 
stelica). Ma se tutto ciò, quantunque ripu- 
guante per sè stesso, si fece nelle sedute 
della Conferenza con una certa apparenza di 
regolarità, nel seno delle Commissioni |’ odio 
si manifestò in tutta la sua crudele impu- 
denza. Assistetti una-sera, in casa di Marx, 
alla riunione di una commissione incaricata 
di. fare un rapporto sull’Alleanza, e vidi 
quest'uomo discendere dal piedistallo sul 
- ni l'avevano posto la mia ammirazione ed 
il mio rispetto. ed abbassarsi al livello il 
più volgare; alcuni de’ suoi partigiani si ab- 
bassarono..in seguito ancora più, praticando 
l’adulazione come se fossero stati dei vili cor- 
tigiani davanti al loro signore...” (2) 

Interrompiamo la citazione già troppo lunga, 
e par tuttavia sufficiente a lumeggiare gli 
ob iau intrighi dei quali si servi Marx per 
combottere.i suoi reali e pretesi avversari, 
Bikounine in prima linea, e la parte vera- 
mente meritoria sostenuta da Robin nella 
circostanza in difesa della verità e de’ suoi 
amici assenti, parte—confessiamolo--non e- 
stranea al cordoglio che proviamo ora nell’an- 
nunciare la sua morte. 

Abbiamo accennato più sopra alla missio- 
ne educatrice di Paolo Robin, definendolo un 
precursore di Francisco Ferrer, La parola non 
potrebbe essere più esatta. Il vecchio inter- 
nazionalista, come il fondatore della Scuola 
Moderna, ebbe per tutta la vita il culto del- 
l'infanzia. 

Avendo compreso come non sia. possibile 
rigenerare il mondo senza impartire al fan- 
ciullo un’educazione integrale, basata sulla 
esatta interpretazione integrale, dei fenome- 
ni naturali, anzi che sulle fisime di una qual- 
siasi rivelazione religiosa o imposizione sta- 
tale, fino dal 1868 si adoprò a dar vita ad 
un nuovo e più razionale sistema d’insegna- 
mento. 

Perciò non sapremmo oggi ricordare il ca- 
duto di Montijuich senza pensare al diretto- 
re dell’orfanatrofio di Cempuis; la vittima 
dell'odio dei preti del 1909 con il bersagliato 
dei clericali del 1894. 

In entrambi fu l’animo e la volontà di un 

ande apostolato educatore; e ad entrambi 

eve andare il miglior pensiero nostro e 
quello di tutti i lavoratori. 
ARTURO 

(Dalla «Cronaca Sovversiva»). 





(1) Quando, nel 1870, Robin a Londra con.la 
famiglia, e senza risorse, aveva ottenuto da Marx 
un piccolo prestito di denaro, che del resto resti 
tuì due mesi dopo, appena s’ebbe procurato uu 
po’ di lavo:0, 

(2) Ved. Anselmo Lorenzo : E? proletariado mi- 
litante. 





Sottoscrizione pro-espulsi dalla Svizzera 


Aperta fra soci del Circolo di Studi Sociali 
«Francisco Ferrer» 


Tomaso Cancilli 3$000 — Vincenzo Amo- 
dio $500 — Eroma $500 — Giacomo Gelar- 
dino 18000 — Gaetano Rutigliano $500 — 
Giuseppe Leggeri 1$000 — Alfonso Zaniglio 
1$000 — Giacinto Brunetto 1$000 — José 
D. Pires $500 — Moschello Rocco 1$000 — 
Alfredo Colucci 1$000 — Oberdan Rossi 


dei quali il crimine è di non condividerli.|1$000 — Angelo Scala 28000 —- Luiz Mor- 


Vi saluto. 
«P. RoBIx ». 


ro 1$000 — Amore Cozzolino 1$000. 
Totale Rs. 16$000 
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Preavviso. In occasione che il nostro Pie- 
tro Kropotkine compirà ai primi di dicem- 
bre il suo settantesimo anno di vita batta- 
Gliera, un gruppo di amici curerà, compila- 
ta da Luigi Fabbri, la pubblicazione di un 
numero straordinario della cessata rivista // 
Pensiero. Con altro annuncio sarà specifica- 
to il sommario e le condizioni di rivendita 
del detto numero unico, che sarà edito dal- 
la libreria Za Controcorrente di Bologna. 
(Casella postale M. 90). 


Luici FABBRI 





L'emancipazione del Fanciullo 





, La soddisfazione dell’appetito sessuale del- 
l'uomo fa parte dei suoi diritti naturali. Le 
scienze naturali ci obbligano a formulare 
questa principio; e pertanto questo é un 
ogma del quale le conseguenze possono di- 
ventare molto gravi ed anche fatali, perché 
la soddisfazione dell’appetito sessuale di un 
uomo implicano non soltanto la partecipazio- 
ne diretta di una o di parecchie altre  per- 
sone a un atto comune, ma anche quella di 
un più gran numero ai suoi affetti indiretti, 
e può occasionare a tutti, secondo i casi, più 
male che bene. 

Se la questione della riproduzione non esi- 
stesse, sarebbe relativamente facile mettere 
l’individualismo in un accordo più o meno 
armonico col socialismo. Sono precisamente i 
rapporti sessuali che presentano, nel dominio 
sociale, le più grandi difficoltà. 

, Malgrado i progressi considerevoli compiu- 
ti, il nostro diritto moderno riposa ancora in 
gran parte sul diritto barbaro della inegua- 
glianza legale dei sessi. L'anima dell’uomo e 
quella donna sono senza dubbio di qualità 
ifferente. Non di meno, in una società che 
non possiede degli individui privi di sesso 
come quelle delle formiche e delle api, e nel- 
le quali i due sessi sono tenuti di lavorare 
armonicamente in comune al bene sociale, 
non esiste alcuna ragione per subordinare 
l'uno all’altro. L'uomo ha un bell’ avere 130 
oppure 150 grammi di cervello in più della 
donna ed essserle superiore per la sua faci- 
lità di combinare e d'inventare; questo fatto 
non gli conferisce alcun motivo per accorda- 
re a sua madre ed alla compagna della sua 
vita, solo dei diritti sociali inferiori ai suoi. 
La sua forza corporale lo proteggerà sempre 
sufficientemente contro le usurpazioni della 
donna. 

Un primo postulato € dunque l’eguaglian- 
za dei due sessi davanti al diritto. 

Un secondo postulato consiste nella eman- 
cipazione ddll’infanzia, nel senso che non do- 
vrà mai più essere considerata un oggetto 
di possesso o di sfruttamento, come fu € co- 
me é ancora cosi spesso il caso oggidi. 

Ecco prima di tutto quali sono i principii 
fondamentali di un diritto sessuale normale. 
Presso alcun animale, noi non troviamo gli 
abusi che l’uomo si é permesso verso la sua 
donna e verso i suoi figli. 

A. ForeEL 


Brano di lettera 





dos PERA Ed ecco le tue aspirazioni nazio- 
liste, o parte d’esse, coronate dal successo 
iù soddisfacente! Ma, ora però che l’Italia, 
a forte Italia, possiede quel deserto, quel 
mare infinito di sabbia, la Libia che, voi 
propizianti inumani, costò vite e milioni, 
uò essa ridare i giovani figli alle madri do- 
enti ? Oh, i carissimi figli, la carne della 
loro carne, gli esseri idolatrati per cui i 
genitori italiani vivevano; no, non torneran- 
no più; non rivedranno più i volti amati; 
non udranno più la cara voce della madre: 
madre! il dolce nome ch’essi chiamarono 
nello spasimo dell’ agonia, sugli spalti di 
Sciara-Sciat, nei burroni di  Bir-Tobras ed 
in tutti i combattimenti sanguinosi e feroci 
di questa maledetta campagna, non lo diran- 
no mai più! Le folate del ghibli han chiuse 
quelle gole, da. cui, per un’ insana educazio- 
ne, poco prima usci un plauso agli infami 
carnefici coronati... poi... poi, o la depreda- 
zione e sfregio degli arabi, .0 l'oblio... un 
tumulo di sabbia. Oh, i tristissimi olocaustiì 
alla grandezza della patira come grondano 
di lacrime e di sangue! Orrore ! 

Ma pensa un po’ Augusto,'che diranno i no- 
stri figli, i nepoti di queste grassazioni? Che 
diranno gli storici futuri di queste orribili, in- 
giustificabili carneficine! E il giorno verrà, 
é prossimo assai, in che, voi, nazionalisti, 
grassatori in guanti gialli, tristi untorelli, 
istigatori feroci avrete la derisione, lo scher- 
no, il vituperio che si meritano gli spietati 
briganti vostro pari, 

L’umanità cammina verso un’era di luce, di 
pace, di fratellanza umana: e non sarete 
certo voi, tristi figuri, che col voler resusci- 
tare in lei gl’istinti rapaci ereditati dall’ ho- 
mus delle caverne, l’arresterete. Vi parli la 
storia e vi convinca che Scipione, Cesare e 
gli altri duci morirono per conquistare ciò 
che dei turpi barbari tolsero ai loro dege- 
neri nepoti. La storia, colla caduta dell’im- 
pero d'occidente aveva chiuso il ciclo delle 
rapine a mano armata e fu allora che l’u- 
manità cominciò a segnare una rotta nuova, 
del debole, del vinto, ne convengo, ma di 
una civiltà di pace e quindi di progresso. 
No, no: non sarete voi col vostro stornazzar 
d’aliche risveglierete Tito Manlio, né troverete 
stile che si presti a riscrivere i «Commen- 
pre di Cesare. Siete solo dei truci pigmei, 
voi 

Salute. . L'amico Vasco, 
mu‘ r_1|—<—wP Epp 


Voi avete fame, non avete pane: andate e 
saccheggiate i granai che sono riempiti di 
grano. 

MAYDEC IL MAGO 





4- principi si vestono di ricche stoffe, por- 
tano la spada tagliente, si saziano dei cibi 
prelibati, riqgurgitano di ricchezze: ciò si 
chiama glorificarsi del furto. 

SAO-TSE. 
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Sciagure e sciagurati 


LI desti cattiva, egoistay quanto:ti. odio. Ti 
Corris ondenze odio per tutto il male che facesti a tante ani- 
“—»—’‘|me buone. nate per amare e essere amate e 
be P che piombasti negli abissi del vizio e della 
ibeirà corruzione quando non spegnesti in loro ogni 
Ri a reto fiamma di dignità e di fierezza ! Oh quanto 
ES ; n|ti odio! E con me vorrei ti odiassero tutte le 
; (A. So) (Se Messpllo. plug, Sparta 10 madri proletarie e che come me, pure a loro 
ride; cosi, se S. Paolo é in mano di una RIG lle labb celti ogni 
quarantina di briganti che giornalmente at-|sa'isse dal cuore ale ‘abbra una Da SERI e 
tentano alla vita di ben 200 mila proletari, |Parola di sdegno contro quest La rina soci 
Ribeiro Preto la seconda in tutto e per tut-|che ci ha rapito in ‘uno tutti gli affetti. 
to. La Parigi do «sertào 6 addirittura go- O madri infelici, non fremete voi dunque 
vernata da una diecina di assassini e dija-|qUando curve sul bito IRVIrO, DEGRADO 
dri: qua tutto 6 per loro fonte di delittuose| bimbi vestri TAO ini inten 
speculazioni; qua si succhia il sangue goc-|72*, amare, Cecicare ac Foti aio Ue 
4 siliie Jelilianizl ie [della ‘vostra vita ? 
cia a goccia ai miseri cittadini. Si aumenta N iii diteilic tata) vat 
no o si creano nuovi imposti; gli affitti delle iù suis Tra y iù Uh IGIRZLLUE 
case, sono triplicati; i viveri costano un oc-|stro quanto Iseo orbi che vi buardano sdegno: 
chio, tanto che un operaio che guadagna bj me ne cocchi superbi d; vola 3 vi ia; un Hi 
mila reis al giorno, é assolutamente impos-fSamente non pensando che a' vostro n pri 
sibilitato a. tirare. avanti la sua esistenza aci PETRI VISETIRSRO 
passe cn RISO CRI UDIRRD O RORR Non pensate dunque voi di quante lagrime 
A ggiun gete a questo delittuoso disagio|€ di quali nascosti dolori cir ciò che le 
economico il rischio ed il pericolo di perdere Li rslen mia'* costato: ‘a’ tante ‘altre creature 'u: 
la vita, poiché come dicevo nella mia ultima ip Le aa ARE ETICA 
corrispundenza, qua il vaiuolo, il tifo, l’an- RICA co i NO i seit # p 
chilostomiasi, le febbri malariche e il traco-|fondo del cuore 1! vostro Hate sespia 
ma sono all'ordine del giorno.  Smentiscano Li VOSSII He ‘pi een Su 
pure i grandi giornaloni, pagati dalla Came-{? dis PESO ani Lo ; scorze f dop 
ra e dal Vescovo, l’esistenza di questi mor-{ | S€ !a società ci ha tolto erat hier 
bi funesti, perché a loro conviene, ma io di-{! riapnficito eda dig ab San STO, 
co e sostengo con prove e documenti che ta-|a NO! si DA sog So di si 
li malattie. mietono giornalmente delle vitti-|PSTAl, di reo merei Ca Lea PRA ‘laid 
me, e anzi più, la Commissione sanitaria, ilf viti che ci ha portato fuori della Ùù È a: 
cui dovere sarebbe di tutelare la salute dei['0ttare accanto al compagno x dana 
cittadini, e dare essa medesima l'allarme sul-{"e! POCO tempo che ci rimane dopo it idee 
la comparsa di tali micidiali malattie, invece snervante delle officine, di istruirci per. a 
assecondando la volontà dei poco illustri ve- alla nuova società degli uomini coscienti ! 
readores se ne;strafotte altamente della sa- MARIA 
lute pubblica, e crepi pure chi vuole crepa- ——_—_—_—_—__ nm 
re, essa fa il comodaccio suo, godendosela 
pomposamente: e facendo delle magnifiche 
corse in automobile. 6 
Come dicevo nell'altra. mia corrispondenza, 
un altro male che addirittura ci  flagella in! Nessuno ignora che la polizia militare è 
Ribeirfio. Preto é il fracoma. Cosa si fa per] stata creata o serve, per mantenere l'ordine. 
nta urne publ Malo PA IIICARO Cosa voglia dire manlener l'ordine ormai noi 
na il misero lavoratore ? Nulla. Esiste unajé più un mistero per nessuno, specialmodo 
larva di ambulatorio per la fon delta; nel Brasile dove, per la cosidetta difesa della 
coma, ma nessuno sl presen perche tutti | patria, c'é un esercito federale. 
hanno paura. Il governo paga lautamente il Mantener l'ordine vuol dire costringere le 
medici, ma essi.poco s'importano se i lavo-| moltitudini lavoratrici a lasciarsi dissangua- 
E gi A rn 
’ ene i loro padroni. Proprio cosi. In San. Paolo — 
risposto : voi venite a rubare le medicine PIL ata i Ti gli speculatori hanno po- 
fui er ira si contentano solo beta SESAcipatanio par maa doppi ali re 
ella carne e anche di tu mesti- 
di visitare una mezza volta l’ammalato, e poi| bili, é appunto perché c'é una polizia che 
lo lasciano alla cura d’inesperti infermieri che | veglia acciocché i ladri possino rubare indi- 
beatamente si pappano la tonda cifra di 300|sturbati, e tutti gli speculatori possino ar- 
mila reis al mese e che forse, non sapendo] ricchire affamando i lavoratori. 
nemmeno cosa sia tracoma, accecano addi-| Naturalmente il governo — gerente e ese- 
rittura il paziente, come purtroppo é spesso quenRe, di orta dell'immane banda brigante- 
Successo. sca del capitalismo — mette ogni sua . cura 
Cosi al delitto economico aggiungiamo an-|a IRONIA sempre più la Soia: ad aumen- 
che il pericolo di divenire da. un momento|tarne l'effettivo, a farla addomesticare all’as- 
albalizo pei appare. di Hfaoo IRR catino, da ioni REROIARE e al aumen- 
el vaiolo, del tifo e delle febbre malariche,|tarne gli effettivi. Gli sfruttatori aumentano 
e poi si dica ai lavoratori di venire a trovare il| ogni Et ed ogni giorno diventan più la- 
lavoro-in. Ribeirào Preto. E questo non é il{dri e ingordi del precedente, e nccessaria- 
tutto; in altra mia parlerò degl'imposti, de-|mente fa d’uopo che il governo pensi ad au- 
gli affitti. e_dei generi di prima. necessità e|mentare i poliziotti che hanno l’incarico di 
dopo concluderemo. i garantire a questi briganti il libero esercizio 
del loro. nefasto brigantaggio. 
Barretos Yi E tutto ciò per parte dei nostri . padroni 
Cornpndente, — Dopo lnga muta fi,cbtade Coe piero, compie 
ie ì toh il ag cl compagno Ettore | gi botto, dopo una congiura, ha aumentato 
di citatini” pesta n SRO Taro CONCOrSO | le pigioni dell’ 80°/,? — se non vi. fosse 
l tag Ink con 9. Ros n efunto amico! una polizia ben armata, pronta a tutte le 
va Pe ve urea Pref ue 9 PLESSO on nefandezze, pronta a compiere tutti i delitti? 
Point 1 tutti 1 SORPAGnI ott tt Sl Ma però vi é una cosa che non compren- 
o Py lo a nostra e STICARA? È È ©S4U0Sa | diamo: l'entusiasmo degli affamati peri birri. 
3 addo a compagna, de i pag 0amico,! Tutti coloro che hanno letto, sui giornali 
e, più sentite e sincere condoglianze. quotidiani, la splendida riuscita della rivista 
Tino 190! 5 ì poliziesca del 15 novembre, non possono fa- 
N. di R.:- Alle quali anche not ci asso-\re a meno di credere al popolare entusiasmo 
ciamo. er gli armigeri che hanno per mansione di 
_————r—————xm,far'dissanguare il proletariato, rimanendo, 
’ FRAGAI per ogni evenienza, con l'arme al piede, per 
| emancipazione della donna impedire ai lavoratori qualsiasi azione, sia 
palo pure la più pacifica, atta a porre un freno 
I 02 ITTSTI all’ingordigia sempre crescente degli onesti 
Paieni Lepore a sura Quale iro- pad Ci rebano Ci egzionna de’ superiori, 
nia. : Ma se tutto 11 regime attuale contro] C0 epia ella leggo. 
questa! redenzione, ma. se' nell’ odierna so-f Non é difficile comprendere che un. rivista 
cietà la donna: non'é che una schiava del di armigeri sia qualcosa di eccezionalmente 
lavoro e. del ‘dovere, dei pregiudizi inculca- carnevalesco, ma é ben d'uopo poi pensare 
till nel cuore fin dalla sua fanciulezza e ra-]che quei ridicoli automi umani non son stati 
dicati più saldamente dagli insegnamenti ri- creati per far ridere, ma per. far piangere — 
cevuti ‘in tutta la sua vita! Che cosa si puòf per uccidere il prossimo per ordine e per 
mai ui da gb mancati i pri- cento del, Padri: privilegia, degli. sfruttatori 
mi' elementi per renderla ‘forte contro se stes-| (ei lavoro umano. 
sa e contro “lu società. in cui è costretta af Gli strumenti di lavoro dei poliziotti so- 
vivere ‘a lottare per. guadagnarsi l’esistenza ?| no le daghe, le rivoltelle, i fucili e le mi- 
Parlare della donna. proletari», della suaftragliatrici. Qual bene si può fare per i pro 
emancipazione, se .fra i domestici lari nonfletari con questi curiosi strumenti di lavoro? 
imparò che ad obbedire senza una volonta{ Due sole cose si possono fare: con questi 
propria, gi Harpe procesta; mansueta e buo» perazioni di Davora poliziesco i padroni pat 
na e non cre e nell’ignoranza completaftengono una perpetua minaccia di morte su 
dei suoi veri doveri e dei suoi più sacrosantif capo dei produttori falle loro. ricchezze, e 
diritti? x con questa minaccia li tengono rassegnati 
Parlo delle donne ‘operaie che non conob-falla miseria, al vizio. In caso di ribellione 
bero che ‘ le sofferenze e le privazioni del-| poi questi graziosi strumenti di lavoro poli- 
la miseria che madri furono private difziesco son destinati a soffocare nel sangue 
tutte le dolcezze che in questo santo nomefdei lavoratori, la liberazione dei lavoratori 
la natura loro. ha dato perchè, l’esigenze della{stessi dal giogo delittuoso dei padroni. —— 
vita l’hanno trascinate fuori dal focolare do-{ . I poliziotti di S. Paolo sono ora. istruiti 
mestico » entro i tetri reclusori industriali, reni) a apra le loro Meniare 
nelle officine, nelle miniere ! suonan bene; essi san ben camminare al pas 
Parlo all’infinita schiera di deseredate che|so a suon di musica, ma sanno anche bene 
non conobbero cal la gioia di stringere al pre Musa e ancor meglio far funzionare 
seno i loro bimbi, di' sentirne i primi bal-{le mitragliatrici. 
bettii, le prime parole, di infondere nei lorol Come si vede tutte queste cose sono pro- 
teneri cuori tante cose ‘helle e buone che a- pro per tutt'altro che per far rallegrare i 
vrebbero fatto di loro degli uomini per unflavoratori; ma ciononostante i lavoratori cor- 
domani migliore ! rono alle riviste poliziesche e militari, perchè 
E come si può parlare di redenzione afgli armigeri sono splendidamente vestiti per 
chi rega senza res senza carezze, fai Pg i cuantRe di magno: LEnRi d’ottone del. 
conobbe se non le umiliazioni, le busse ilfle loro divise sotto il sole riflettono raggi 
cr ai iezione | Alla donna proleta-| d’oro sha abbaglinne: poi essi nf need di 
riale é mancato il. tempo per istruirsi e. perlcomando fanno degli esercizi cosi buffi — 
comprendere la grande missione ch'ella ha[tutti al perfetto unisono con le loro armi; 
nella vita ! eppoi sparano a salve, ed il rombo delle pol- 
L'uomo se ne cura ben poso, per lui lal veri é un rombo tanto mistico che fa palpi: 
donna non rappresenta che una bestiajtare i cuori di un entusiasmo inesprimibile, 
da soma o carne da piacere. Null’altro, Ella{di un entusiasmo di paura e di ammirazione 
NSOE Ti Ko Ditta. Vi," [IOIGNT, Geii|| SR licia cho pESvAle vendiG 8 AGO 
ita, vie- 
affetti, senza aspirazioni, senza sentimenti | ne ha un potere ai misterioso che affasci- 
gentili, perché in lei s'è atrofizzato il cuore/na, ubbriaca e fa perdere il cervello. 
nalle dure necessità della vita, Quando il cervello é ammalato il rimedio 
Oh società infame! che spegnesti nella ma|per guarirlo è terribile: 6 necessario che tutti 
dre.-povera ogni affetto naturale, che la ren-|quei rilucenti strumenti di lavoro poliziesco 






















LA BARRICATA 


Pe a la morte sui. loro stupidi ammira- 
ori; 

E allora subentra Il terrore: e per liberar- 
si dal giogo padronale occorrono degli uomi- 
ni coraggiosi, capaci di affrontare ia collera 
dei ladri che rubano sotto la protezione del- 
la legge. 

Oporai, compagni miei, tutti quei. fucili lu- 
centi, tutte quelle mitragli:trici che funzio+ 
nano così bene, sono stati messi nelle. mani 
dei poliziotti e dei solditi, per mantenervi 
schiavi nel lavoro:e'nella iniseria, sono la 
forza terribile è spietata, la forza che vi met- 
te le catene ai polsi ‘e che nd un: comando 
dato dovrà uccidervi... Voi non potete senti- 
re entusiasmo per le armi e gli ‘armigeri 
dei. vostri padroni; voi dovrete un giorno li- 
bararvi da questo giogo di morte. 

Operai, compagni miei, inseguate ai vostri 
figli a disprezzar gli armigeri e ad ‘odiare 
gli assassini. 

Non mandate mai i vostri figli a veder far 
le manovre agli armigeri : essi imparano a 
tirar bene per uccidervi a colpo sicuro. 


MastR' ANTONIO 








La famiglia ‘borghese 


Nell’epoca presente, nella borghesia alme- 
no, non vi ha più, in fatto di nnioni sessuali, 
che prostituizioni illegale o. legale, qualche 
volta entrambi riunite dall'adulterio lucrativo. 

E i nostri moralisti, sorpresi di dover 
constatare nei nostri paesi (di Francia) una 
media di nove mila divorzi per anno, se la 

rendono con la facoltà di divorziare che la 
egge del 1884 ha apportato alle unioni male 
assortite. Dovrebbero ‘essere sorpresi dal- 
l'esiguità di questa cifra. B sogna che labi- 
tudine sia davvero un forte c' mento e l’amore 
dei figli abbia una poteuza di coesione assai 
considerevole perché ‘le associazioni matri- 
moniali non si rompano in maggior numero; 
In realtà, esistono così pochi matrimoni 
reali, risultanti: dall’ unione dei ‘cuori, dal- 
l’ affinità dei ‘caratteri, che si può franca- 
mente ragionare in’ pratica come se non ne 
esistesse alcuno. 

Forse che ‘i‘giovani i quali si uniscono — 
sarei pu nel vero dicendo che uniscono — 
si conoscono? Hantio essi © soltanto pensato 
di chiedersi se saranno mai’ suscettibili di 
amarsi ? Sono queste considerazioni che'non 
influiscono quei sùlle decisioni da prendere, 
Un amico disinteressato spesso, spesso an- 
che un mediatore interessato — perché non 
direi io un intruso ? — viene a trovare il 
padre di una giovane e gli indica l’esistenza 
di un giovine da sposare la di cui unione 
sarebbe vantaggiosa. Si fa subito una di- 
screta inchiesta sull’onorabiltà della famiglia, 
ma anche e sopratutto della sua fortuna. 
Si pesa il sacco di scudi del pretendente per 
assicurarsi che equivalga a quello deila fu- 
‘tura ‘sposa, e se le condizioni sociali sem- 
brano bene equilibrate, l’affare é concluso. 
Non resta più che una formaliti — una 
ben poco importante—quella consistente nel 
far incontrare i due giovani ed assicurarsi 
se fisicamente non ésiste fra di essi alcuna 
repulsione invincibile. Parlo della repulsione 
fisica, perché è evidente che in queste brevi 
interviste convezionali non si possono ap- 
prezzare nè’ lo spirito né i sentimenti; e 
questa repulsione deve essere sormontata, i 
genitori supplicheranno il loro figlio o la 
loro figlia di passare oltre, se appire suffi- 
cientemente compensata dalla pesantezza 
del portafoglio. 


La società getta il biasimo più severo 
sulle giovani disgràziate che fanno commer- 
cio del loro corp) è sugli uomini i quali si 
fanno mantenere dalle loro amanti. Non vor- 
rei certo farmi il protagonista dell'amore ve- 
nale, anche quando é libero ; ma mi doman- 
do quale differenza‘ può esistere, al punto di 
vista morale, tra l’orizontale che si vende 2 
denari contati e l’Alfonso il quale mette il 
prezzo a la propria avvenenza, ed i suoi 
congiunti della borghesia. regolarmente spo- 
sati dall'officiale dello Stato civile, la di cui 
unione è benedetta! dal ministro di una re- 
ligione alla quale non credano pu, pur. fin- 
gendo di credervi ancora ? . 

Non ne vedo alcuna. 
Accade qualche volta che le prostitute si 
attacano a colui al quale hanno creduto di 
avvicinarsi solo per quache ora. Accade e- 
gualmente, in certi matrimoni regolari con- 
tratti a caso, che l’amore il quale non ha 
presieduto all'unione ne sia poi la ‘conse- 
guenza. Ma questo èccezionale. Nell'imménsa 
maggioranza dei casi. i matrimoni restan tal 
quale sono stati fatti, delle associazioni d'inte- 
ressi, delle società in nome collettivo che 
SONO una firma sociale comune, niente 
i più. 
come si tratta non di meno d'altra cosa: 
d’uno sfruttamento commerciale ; come i dove- 
ri degli sposi si estendono molto più lonta- 
no e vincolano la libertà dei contraenti, per 
poco che il cuore rimasto fino allora’ assen- 
te si metta della partita, ecco l’adulterio in- 
trodursi furtivamente nella famiglia: Eccolo 
ancora RR DARTE se la donna, per soddisfa- 
re ai suoi binsogni di lusso ai quali il ma- 
rito non può bastare, sente il bisogno di 
crearsi una relazione produttiva. Essa vi è 
interamente preparata. Ha, mercè i suoi ge- 
nitori, fatto un contratto col suo fidanzato ; 
perché non ne farebbe un altro con l’aman- 
te ? Al punto di vista della stretta morale, 
i due atti si valgono; e per quanto i mora- 
listi tentino di distinguerli con le loro sot- 
tigliezze, i loro sofismi, si urtano e s’infran- 
gono davanti alla logica imperturbabile delle 
cose. 
L'uomo dél resto non si fa serupolo di 
mantenere delle concubine col denaro della 
sua legittima consorte, ed é abbastanza  na- 
turale che anche questa prenda la ‘sua ri- 
vincita facendosi a sua volte matenere. 

Se dunque non si spezza un numero mag- 
giore di unioni di quello accusato dalle sta- 
tatistiche. è che ‘le ‘statistiche sono scorrette, 
o la maggior parte delle unione spezzateette, 
servano per la forma una unione apparente 
— come quei vecchîì edifizii screpolati che, 
molto tempo prima di crollare, rimangono ‘in 
piedi se un urto estériore non vienee a pre- 
cipitare la loro caduta. 


A. NAQUET. 










































13. parte. —— Il bozzetto drammatico: 








LI } I] * i ° f lego 
Ferri avvocato di Corte |[Ettor e Giovanniti 
i } . è. , 
quiet sono stati assolti! 
Eurico Ferri che, ha aiutato i Vacca ed if | 0 ; 
Capriolo a fare condannare alla massima pena 
Antonio d'A'ba, nel prossimo Gennaio difen- 
derà il comm. Volpi... uno dei delegati della 
Banca Commerciale... tedesca, ad Ouchy, il 
























Per. la “Barricata”. 





quale commendatore 8’é querelato contro ill | ) Dr. 
socialista «Secolo Nuovo» ‘nella’ persona del]: mE 
{ui Elia Musatti, dI ‘Entrate 
iamo pienamente conviuti che l’onorevolef. | 3 I; ; ; 
Ferri saprà far condannare al: massimo della Quote MERE ER 
pena il suo. compagno Musatti, purificando|: ° 
con la sua cortigiana eloquenza d’ogni so: e RE RRRA MER SIE 5$200 
spetto il comm. Volpi.a cui l'Italia deve lafAOo. + + 0 + ae de, di 
pace e qualche altra cosa. Mario:) Martinelli Pirgj ili 
E sarà un nuovo titolo che lo tissisterà|jberato Martinelli... -. ....-. pe 3a 
nel mendicare la gratitudine regia. Mienale (alb i 2$000 
A ; Giuseppe Polenghi, . . . . ... +. 2$000 
Pu” Virgilio Vecchi. . 2$060 
Intanto, Paolo Valera, sulla «Folla» ha ini-| pippo Policaro i. pn 
ziato un referendum tra gli avvocati d’Ita- VA TIRO 
Lar per sapere È il parco aos 30$000 
ell’Antonio D'Alba sia stato degno di per- 
sone che hanno giurato capirà col massi- î Abbonamenti 
mo scrupolo la missione del difensore. Bulgarelli, Tognoni, Stefani, sicosit) Posa 
Ecco alcune delle risposte giù fatte pub-|G. Alessandri — Pocos de Pics gli sia 
bliche. P. Gaspariello — Porto Alegre . , 10$000 
Il socro dovere della difesa é opera  di|3"* poli Basilio frlipca rale -S. Fallo Ri 
ginstizia; e ‘la’ ginstizia è ‘al disopra del|F, Moteschi — Boituva; ;/; (00 + 7$500 
Re. Perciò le difese di Lupacchioli e dif Francesco Nicolò — Porto Amazonas, .  10$000 
Ferri sono semplicemente una: turpitadine 
che disonora il foro. 498500 
Avv. Gino Gromut, Cesena Sottoscrizioni 
a PORTO AMAZONAS 
Il pià grande delitto è quello consumat:| Falegnami Francisco "1°: 1) Ifo00 
dal Comm. Lupacchioli e da Enrico Ferri, Soldi Marco... .0% LL 44 3$000 
i quali alle Assise di Roma, tradirono spu- 
doratamente Antonio d'Alba. Essi, che aven- 10$000 
done accettata la difesa, sia pure officiosa 5$000 


Carlo: Molinari — Juiz de Fora ..ì:. 
Giov. Ciuffi siracalica colian mus 10$000 


lo pugnalarono alla. schiena, pronunciando 


contro di lui la più feroce delle regnisito-|Agottani isa snmono* 59000 
rie. La pollnzione Lupacchiolana apri la Lista Pappalardo 
via al delitto che fu portato a. compimento S; PAOLO 
dal Ferri, il quale, invece di difendere di-\n'Gircea 24608 
mostrò che il D'Alba è il peggiore dei: de-| A} @. FS Ot | 350 
linquenti avendo ‘maltrattata la mamma.i Amedeo . pe 190001 
Ferri che tradendo la sua missione; disse,j G- Darco... dio ao. € 1$000 
con maestria non trattarsi di un malato né Nomanelli Tiariermeiiasa PETIRANAE CIS 19065 
di semi-responsabile, dichiarando di essersi: Canteo: i 1} 01110! ‘19000 
di ciò convinto dopo l'esame dell'agente........... G. ‘Pranido, 00.00: Vi i I 

+ Zunpacchioli. e Ferri invece di difen-4F. Rettori PATTO 13000 
dere accusarono tradendo il mandato dalla) ©: Cucino. 57 fin 
legge loro affidato, e dallo © stesso accusato) A Giardina it $500 
loro confermato. Ignominia! G.Orlandini 0. ci sla 500 

Anzi aggravarono le condizioni del: d'A}-{ Evangelista (..0.. i 00 La | 500 
ba, manifestando le loro idee politiche e Ghigiarco «E AONiesoRizno) dn dii i Fora 
le loro personali impressioni sul delitto; cid pappatardo. 1 0000.) $500 
che il difensore non può, nè deve fare in 
an processo politico, qual'era quello del re- Teeggnni 
gicidio Così ‘facendovessi’ ; tordarono;del più 50$000 
putrido fango l’onorata toga del difensore..i.. Diverse 

Caltanisetta, 24 Ottobre 1912: Barbieri — riscossioni! }!.....-.j/; 0 4ofoo 

Oleografie e. libri 
Avv, CaruLo Cati. tia ® alli cata ada, OPRRARI UTI ca 
pt Belatmino Perez — registrati in meno . ) 

° Ripehsan do Lal processo d'Alba vi penso in un abbonamento ‘annuale - S; Pàulo 54000 
che cats DA di una vera nie 5 62$000 
l'autore dell'attentato fa tre volte accusato. J 1àzg) 
I suoi difensori si dimostrarono manifesta-|. > i Riassunto i 
mente inidonei alla missione di difendere vote mensili e settimanali... ., 30$000 
gli accusati : appalesarono per ‘contrario, dil sottoscrizioni spent, Anstolaigt pitone 
possedere le' più cospicue qua per esserelDiverse 0/0 DO bi batto 
ammessi a ‘far parte della famiglia dei 
lacché del Signor di Savoia. 191$500 





Dott. Ezio BortaRI 
del Foro di Veenzia 





(MILESBO) 


Avv. EMILIO BOSSI 


GESU’ CRISTO 


non é.mai esistito 
Un forte volume edito in. Italia; illustrato 
su carta lucida. - Prezzo 2$ (franco di porto) 
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PICCOLA POST 


GINEVRA —( Luis B:rtoni ) — Cm giro postale 
13368 il compagno Sante Barbieri ti ha rimesso 
lire 87 e 85 centesimi, sottoscrizione pro es- 
pulsi. S spendi invio, La dogana ci assassina: 
per due pacchi abbiamo pagato, 288700 cioé 
circa 50 lire. Scriverò in questi giorni. Saluti, 








Un compagno che fu già maestro di 
musica, con attitudine e buona volontà 
per adempiere alla funzione di maestro 
di scuola, preferirebbe un paese del-|. 
l'interno per occuparsi secondo le sue 
attitudini. La preferenza sarebbe . per 
un centro dove siano compagni. 

Mandare informazioni ed offerte pres- 
so la nostra redazione oppure ad 


ATTILIO TERENZI: 
Rua das Palmeiras, 109 — So Paulo 


Edoardo Milano 
Il primo passo all’ Anarchia 


Interessante opuscolo di propaganda di 94 
pagine — franco di. porto 500, 








4° pa 
Montjuich . 
Importante allegoria a colori di Firmino 
Sagristà, sul. caso Ferrer. 


Circolo di Studi Sociali 


Conquista dell’ Avvenire In S. Paolo: 1$50) — per la. posta 1$800 





Questo circolo, in beneficio della pro- 
pria scuola realizzerà nella sera dell’11 
Gennaio 1913, nel Salone «L’Alham: 
bra» in rua Marechal Deodoro. n. 2 
(sobrado) una festa drammatica e dan- 
zante, della quale diamo il programma. 
i. parte. — Per il gruppo drammatico 

dello stesso circolo, il dramma ‘in 3 

“atti di D. Chiosone: 


Georges Etiévant 


di un anarchico: 


innanzi ai tribunali: borghesi 
Un. opuscolo di 52 pagine — Reis 300. 





La sorella del cieco i 

Tout.ce: qui concerne le journal — 
correspondance, ‘mandate, ete. — 
doit 'ètre adressé exclusivement à 


‘‘‘«La Barricata” 


Case Postale 1336-Sà0 Paulo (Brasil) 
Toute altération dans l’adresse por- 

te à l’égarement ou .è la perte de la 

correspondance du journal. 


2. parte. — Conferenze: in portoghsse 
e italiano; 


La Canaglia . 
4. parte. — Grande Kermesse. 
5. parte. — Ballo familiare.» 
La Commissione < 
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